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Il campo artistico è in festa : sperano gli Artisti e tutti 
coloro che hanno il culto dell'Arte, d'aver raggiunto l'ideale 
da essi vagheggiato : la rivoluzione cioè dell'A.rte decorativa. 

Spiriti rivoluzionari, menti di poeti, male si adattano gli 
Artisti alle viete forme che li obbligano a copiare, mentre in 
essi innato è l'istinto del creare. E non mancava certo ragione 
alla loro aspirazione. Ogui età ebbe il suo stile, manifesta· 
zione e prova della civiltà che rappresenta, cosi abbiamo lo 
stile Egiziano, il Greco, il Cristianesimo, il Rinascimento, il 
Barocco ed il N leonico, rappresentanti tutti una evoluzione 
del pensiero adatto a C"iviltà dei tempi in cui si esplicava / 
e veniva creato. 

A ragione dunque essi anelavano dare un'impronta propria 
allo stile dell'età presente. Spontaneamente, dalle più variate 
regioni, innumeri Artisti esplicavano il loro pensiero rappre­
sentandolo con lavori che diedero certo seano che i tempi 
erano maturi per una ardita innovazione . 

.Per incoraggiare però questa grande rivoluzione e darvi 
un preciso indirizz9, era necessario un convegno, onde gli 
Innovatori potessero affiatarsi e dare forma propria all' Arte 
moderna. 

Tale è lo scopo dell'Esposizione Internazionale d'Arte Deco­
rativa moderna di rorino , e quasi tutte le Nazioni risposero 
con entusiasmo all'invito, si che lo scopo è pienamente rag-
giunto ed il successo grandioso. . 

L'Arte decorativa moderna, allermano gli Artisti, ha 11n 
precipuo scopo: la semplicità, .ed il cercare nel tempo stessO 
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fihn naturale e logica relazione fra la malerin e l'uso per il 
qunle questa materia viene lavorata. 

Visitando l'Esposizione osserveremo negli oggetti esposti 
nelle Gallerie delle diverse Nazioni l'impronta del carattere 
dei popoli delle nazioni stesse. ' 

Alla E'iposizione d'Arte Decorativa si aggiunsero un'Espo­
st'zione Intemazz'onale d,' Automobz'H, una Mostra di Fo­
tografie artistiche e l'Esposizione Quadriennale di Belle Artz'. 

Nei mesi di agosto, settembre ed ottobre si terrà pure una 
Esposizione di Educazione fiSz'ca moderna. 

Infine, e con utile pensiero si aggregò alle surriferite una 
A/ostra Internazz'onale di Vz'nz' e Olii, dando cosi campo 
alla nostra agricoltura di farvi conoscere i due suoi princi­
pali rami. 

Tutte queste Esposiiioni hanno trovato postI) nello stesso 
rec'nto situato nel vastissimo Parco del Valentino, sulla sponda 
sinistra del Po. 

Oltre gli edifizi per le varie Esposizioni, altri se ne tro- > 

vano nella località stessa, destinati ai varii Divertimenti, 
ai Ristoranti, ecc.; è, sopratutto, notevole il Castello e Borgo 
medioevale, ricordo dell'Esposizione del t884. 

Tutti gli Edifizi che si costrussero per l'Esposizione odierna 
sono costrutti su disegni del bravissimo D'Aronco, àrchitètto 
del Sultano di Turchia, che vinse il concorso indetto all'uopo 
dal Comitato dell'Esposizione stessa. 

Chiudendo questò breve cenno è doveroso per noi tribu­
tire un sincero e caloroso applauso ai componenti i varii 
Comitati, benemeriti verso l'Arte della quale provocarono sì 
splendida manifesta.zione, e benemeriti del nostro Paes'é, 
avendo dimostrato che l'Italia non intende lasciarsi sfuggire 
il primato dell'Arte. 

L'Esr osizione ha tre ingressi: Uno principale sul Corso 
Massimo d'Azeglio, prospiciente al Corso Raffaele - un altro 
sul piazzale del Castello del Valentino - ed il terzo présso 
il 'Ponte Isabella. 







L'Esposizione d'Arte Dec9ratlva Mo­
derna trova si nell'edifizio più vasto, a destra dell'Ingresso 
Principale, "salvo la Afostra dell'Austria, che ha edifizio 
propri di fronte ' alla Galleria del Belgio~ , 

Nell'edifizio principafe trovasi pure, l'Esposizione di Belle 
A,t'ti, ' ' ,,' 

L'Esposizione degli Automobili si trova all'estremità sud 
del recinto, subito dopo l'edifizio per l'Arte Decorativa, al 
quale è unito dal Palco della Musica. 

La ,~!ostra Fotografica è sitlìata di fronte'all'esLrémità est 
della Galleria d'Inghilterra. -

L'Esposizipne vinicòla ed olea".ia trovasi a. sinistra deJ... 
l'ingresso principale, quasi all'estremità dd recinto. 

Passiamo ora a visitare l'Esposizione, diremo a volo d'uc­
cello, non consentendoci lo spazio un dettagliato esame quale 
invece potrà fare il lettore a piacer suo. Daremo solamente 
quei cenni necessari al visitatore onde nulla sfugga alla sua 
attenzione, ,e dargli modo di non perder 'tempo in inutili 
andirivieni. . , 

~' Ingresso pril\cipale 

posto sul corso Massimo d'Azeglio, è formato da due grandiosi 
edifizi ' dipinti in giallo 'e verde, la' cui architettura è uguale 
a quella di tutti gli aUri racchiusi nel recinto dell 'Esp(lsizioIie ; 
vi SI m;>ta cioè la struttura oJ'ientale, corretta però ,dalla ge­
nialità di un artista inÌlovatore~ dotato nel tempo stesso di 
uno squisito buon gusto. 

, ' 
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Nell'edifizio di sinistra trovasi la Sede delle Gùàrdl

1é­
AfunicipaH; nell' edifizio di destra trovasi prima l'Ufficio 
della Posta, Telegrafo e Telefono, quindi il Dispensario 
medico-farmaceutico. 

Appena eI!trati, ci troviamo di fronte al bellissimo monu­
mento al Principe Amedeo di Savoia, opera dello scultore 
Comm. Davide Calandra, giudicato da tutti un'ardita e splen­
dida concezione. Ammiratissimi gli allegorici altorilievi. 

Entrando. quindi nel viale, a destra dell'ingresso troveremo 
subito l'elegante Kiosko della « Gazzella del Popolo, » di· 
pinto in bianco con fregi oro all'esterno, fond'o giallo-scuro 
le pareti, bianco il soffitto, ornati dipinti in vlJrde all'interno. 

Seguendo il cammino ci troveremo in uno spazioso piaz­
ziale, inuanzi aUa facciata del grande e.difizio per l'Arte De­
corativa Moderna. Ad avanguardia di detta facciata vediamo 
due monumentali fontane, ove le ninfe stanno specchiandosi 
nell'acqua. Tutt'attorno sono disposte fiorite aiuole. . 

SoJIermiamoci un istante per ammirare la grandiosa fac­
ciata. Nel centro sta il vestibolo, detto Rotonda d'onore, la 
cui enorme cupola poggia sopra un alto porticato circolare. 
La fronte deUa Rotonda d'onure -è ornata da quattro gigan­
teschi gl'uppi di donne danzanti, posti sulle arcate d'ingresso. 
Detti gruppi sono opera dello scultore P. Rub: :\0. Più in alto 
ancora, tutt'attorno alla cupola, sono collocate le statue di 
A. Ghednzzi. 

La fronte dell'ala destra de1la facciata è occupata in tutta 
la sùa lunghezza daLIa Galleria di Francia, la fronte dell'ala 
sinistra dalla Galleria d'Inghilterra. 

Entl'iamo nella 

Fotonda d'Of\ore 

qella quale ammiriamo l'imponenza. Sedendo sopra uno dei 
numerosi ed eleganti divani che vi si trovano, potremo 08-

serrarla a nostro agio e darci conto dello squisito gusto arti­
stico di chi ideò questo splendido salone. 
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Nel centro sta un gigantesco vaso di fiori, circondato da 
altlli minori: un graziosissimo mazzo di fiori e vel'zura. 

La parete circolare si può dividere in tre parti, soprastanti, 
come immense fascie. La prima dipinta in color ce nero con 
grandi fregi in oro;'la seeonaa rappresenta un bosco su fondo 
azzurro e nubi dorate. Sopra i capitelli, che segnano le diverse 
arcate del salone stesso, stanno dipinte le Muse attorno a 
scudi portanti il nome di sommi artIsti italiani. 

L'nltima fascia è bianca a quadrettini. 
Sovrapposta sta la cnpola a fondo giallo con quadretti 

azzurri e bolle dorate. 
Un gl'ande corridoio, che circonda il salono stesso, im­

mette alle diverse Gallerie. 
Si accede direttamente dalla Rotonda d'onore, cominciando 

dalla destra dell' ingresso, prima alla Galleria di Francia, 
quindi alla Galleria d'America, seguono la Galleria di Germania, 
la grande Galleria d'Italia, la Mostra della Norvegia ed in­
fine la Galleria d'Inghilterra. 

Comincieremo la nostra visita dalla Galleria di 

Francia 

divisa in due grandi Saloni. Nella prima Sala campeggia 
nel centro una st~tua in gesso. Rappresenta un uomo monco 
dell'avambraccio destro, nelle contrazioni del dolore. 

A' destra di chi entra troviamo successivamente esposti, 
prima alcuni eleganti mobt'li intarsz'ati della DiLla Jlajm'el 
e vasz' in vetro di Daum di Nancy, quindi diversi dipz'nti 
di Picard, Rz'vière e Bernard, seguono artistici vasi in me­
tallo di J. Bmteau ed una sala da pmnzo di Chat'les Plumet 
e Tony Selmershez'm di Pan·gi. 

A sinistra trovansi mobz'li di Sauvage et Samzin, se­
~uono squisiti favori in metallo, di val'ii, ben disposti in due 
vetrine alla parete. Subito dopo un gruppo in gesso di Cltar­
pentier. 

Nel mezzo della Sala, in alcune elegantissime vetrine tro-
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"a.nsi" ~sp(lsti graziosissimi oggetti in oro, argento e pietre 
preziose, di Lalique, ceram iche di Bigot e vasi e piatti; in . 
vetro sovrapposto e colorito a fuoco, di E. Feuilldtre, ecc. 

Nella seconda Sala troviamo le splendide cortine di 
Fern'ère et Charvet, -di Tq,r:are-ed i Tessuti d'Ar'te di Fridrich 
di Nancy. . 

Il visitatore non può esimersi. dal sostare qualche tempo am­
miran~o una cosi perfetta prova di squisitissimo gusto arti~ 
stico unito alla esecuzione la più perfetta. Bellissima la por'-
tt'era in velluto verde scuro appesa lLUa parete di sinistra, ' 

Osservansi quindi con interesse molti dipinti su vetro. No~ , 
tevole la vetr'ata di E . Borghi di Nizza e quella di L. Balmet, 
Grenoble, e il barrco a destra con statuette in biScuit di !, 
!ouve, Trovansi pure in questa Sala a sinistra una mostra di 
' cristallerie -della Ditta Le Rosey. Segue una grandiosa vetrina -- , con minuterie della Ditta Braut di Parigi; quindi in fondo, 
a sinistra, le ceramiche della Ditta Brùsonet, ed a destra 
diversi Plobili in ferro, dipinti in bianco con fregi dorati, 
esposti dalla Ditta Eslablie Fr'ères di' Parigi. 

In fondo di questa seconda Sala trovasi a destra l'uscita 
sul Piazzale principale, a sinistra . l'ingresso aUa Gall~ria 

Olanda,' 

Commissario di 'questa Sezione è il sig. Ar";'old den Ar'end, 
Dividesi ,questa Galleria in due Sale principali ed altri 

ambienti minori. Entrando nella prima Sala osserviamo 
a sinistra le Por'cellane della Alani/altura Reale di Ro­
ze~burg. Su val'Ì Banchi stanno esposti ceramiche di W E. 
Brow'er, Leidedo)'se, di A mstelhoek, ecc. e . porcellane, Ele,­
legantissime le tayences di !oost T/wo/t e Labouchère, nel 
mezzo della sala, Dà notarsi due grandi quadri di vetri di­
pinti, di Prinsenho/, Deltl, il· primo all'ingresso, l'altro in 
fO,odo del salone c due quadri in por'cellana, di !oosl ­
J:./wo/t e Labo~chère di Del/I appesi alla parete di destra, 
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Con gentile pensiero, in fOlÌdo del Salone, a des.tra, venp.e 
posto il busto della Regina Guglielmina, circor:dl!-to da fIMi. 

A sinistra troviamo l'ingresso alla , seconda. SRhi., 
Entrando, osserviamo a sini&tra una ' Mmera completa, di 
J. A. Pool, quindi n.oqamo una vetrina con la Mostra dei Gia­
vanesi, lavori in terra cotta, argento, stoffe e ninnoli. 

Entriamo quindi nel llall (salotto olandese) presentato 
da J. ,Th. Uz'terwijk e C.ia dell'Asia. Uscendone e seguendo 
sempre a sinistra visiteremo gli ambienti con le seterie, libn', 
dipz'nti, disegni, cartelli réclame e tappezzen'e, esposte da 
L. van Leer e C.a, Amsterdam, e di varli altri. Questo scom­
partimento comunica con la {}alleria A men·ca. però noi ritor­
nando sui nostri passi e rientrando nella seconda Sala, tro­
viamo a sinistra una camera con mobili t'n ebano di J. B. 
mUm di Amsterdam. Dirimpétto, la Ditta Stevens e Zonen. 
di Rotterdam espone grandi tappeti, dei quali alcuni dipe.lo 
di cammello. I più piccoli di questi tappeti pesano 38 chi'-
l(\grammi. ./ 

Nel centro di questa Sala stanno diverse vetrine con oggetti 
in metallo di J. n. Ut'teTWz)'k ed Eisenloe(f'el, ceramiche 

.t e maiolielle, un ricchissimo medagliere ed or·eficen·e. 
Da notarsi un vaso cesellatò di argento dorato lavorato in 

un pezzo solo, esposto da F. Zwollo di Amsterdam. Esami­
niamo quindi la Casa interna di Binnenhuis di Amsterdam. 
Questo ambiente comunica con l'estremità della Galleria Ame­
n'ca; passandovi volgeremo a destra e dalla sala triangolare 
d'Ungheria in cni siamo entrati, passeremo alia Galleria di 
Svezia, il cui ingresso troviamo subito a sinistra. 

Svezia. 
Ai due lati dell'ingresso la' Ditta F6renade Konstgjute­

rierna (lz' Stoccolma, espone eandrUieri da parete, vasi e 
ninnolz' da salotto in bronzo. 

Seguendo il nostro giro dalla destra osserveremo una col­
lezione di libri di Rasse Tullberg, il banco di Porcellane 

http://c.ia/
http://dipe.lo/
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. esposte da Gustafsberg di- Staccolma e due graiiòse statue.tte 
iù biscuÙs,. quindi due Gobelins di grande valore, disegno delI~ 
siO'nora Anna Boberg, celebro artista svedese; ,seguo,no le cera­
miche 'dt' R6rtrand, Stoccolma,' ed 'in una ' vetrin,à, eleganti 
cuscini ricamati della Nordiska Kompam'et. ' N~l fondo della 
Sala stanno esposti, splendidi arazzi e varI oggetti" di 'stagno 
lavorati. a:.ll'acquafO'l~te.; dena Ditta Santesonslca Tenn{/juteriet, 
Qui s'apre una comunicazione' con la Gallerù], Germant'a, 

. CJoÌlt~nllando.'i1 nostro 'gho nella Sala della, Mostra sve· 
d.ese, osserv.iamo pure in fondo, ' a destra, alcuni lavon' t'n , 
cuoio della 'SIgnorina Gustava Afenkow ed 'àlcune rilegature. 
artistiche '<ti .libri, di Gustavo Heddberg, l~ lampade esposte 
da' F6renade Konstgjuterierna, quindi troveremo una ve.trina 
con elegantìssimi ricami ,esposti da Svenk 'Xonstsl6jdutstàl­
lnirtg, quindi una cassa.-!m'te: t'n patissa.ndt·o con bellissime ( 
scolture di. Afa:r; Sachs di Stoccolma, 'In ,questa cassa,forte 
trovasi un'ampolla d'argento dorato con pietre pueziose-, 'di · 
Cadman, Stoccolma, " . 

Ner"~entro di queSta sala so 111) esposÙ vasi ert altri lav.ori 
in crIstallo di .11(JiJ'myre e Kosta, e nel 'mezzo r va;~t' d' 01'-

, gento esposti~ da H, Anderson; di Stoccolma~ Rappresentante , 
per la Svezia è il sÌ'gnor Kad Stein, 

RitorniàI!l0 quindi nella Sala triangolare , della 

Ung~eria. ' 

La l\1(lstr~ Ungherese occupa la; - Sala triangolare in cui 
ci troviamo ed, il grande Salone attiguo, dal quale si accede 
alla Galleria Olanda che già abbiamo v~itata da una parto, 
ed alle Gallerie (jet'mania indipendente, Svizzera e Giap-
pone, dalla parte opposta, . 

R'l.ppresentante per la Esposizione d'Ungheria è la gentile 
signorina Bella Sarosi, . 

Esaminiamo prima le statuette, i quadri deUa Società in­
dustriale ungherese di Budapest, il modello di un prog'etto 
qi ~tatq.a alla Imperatrice ~lisabetta d' 4-ustria, di Z, Qati~'t 
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dz' Budapest, esposto nella Sala triangolare, quindi. 
passiamo nel Salone. 

Innanzi tutto ci volgeremo acl ammirare il grande corni­
cione a mosaico, di vetro colorito a fuoco e fayence di 
Maximilien Roth, poI incominci eremo la nostra visita. come 
sempre, dalla destra, 

Subito ci troviamo di fronte alla vetrina ai P. Dorti, 
esponente ceramiche; segue altra vetrina di velluH r'icamati 
(pirogra(ia su velluto) clelia signora fllirkovslcy Geja di 
.Budapest; segue la vetl'ina di oreficerie di IIibjan-Horti di 
Budapest, quindi le statuette d.i E. Telcs, rinomatissimo scul­
tore ungherese. Esaminiamo quindi la mostra della Ditta 

' Zsolnay di Pécs, con i bellissimi vasi in argilla colo, 
rata a (l'ran fuoco, si da ottenerne riflessi metallici. Visitate 
le varie vetrine poste nel mezzo di questo Salone, passeremo 
in rivista gli ambienti in cui è disposta la mostra dci mobili, 
osservando una sala da pranzo di E. Wie(l'and, uno Studio di 
p, IIorti, ed i mobili di Alami Iparf di Budapest. Visti i di­
segni, statuette e tappezzerie, che occupano il centro destl'o 
dcI Salone, visiteremo uno Studio di Faragò, una sala da / 
pranzo di IJorlz' ed infiDe una camem da pranzo pe1' con­
tadt'ni, di Wiegand, Alia -parete opposta ammiriamo i mo­
saici di Maximilien Roth. Osservate ancora la vetrina di O1'e­

(icen'e smaltate ,di O, Ruber di Budapest, un grande vaso in 
terra cotta bruciata, la · statuetta del monaco, la grande 
statua in metallo di F, Steiner di Budapest, posta nel mezzo 
della Sala, e la vetrina CI:In libri e gt'omali espostivi da F, 
Gottermayer, passiamo alla seguente Galleria della 

4e rrT\ania (if'\dipef'\def'\te) 

A destra, entrando dalla blos/m d'Unghen'a, Robe1'l Meden 
di Berlino espone candellie1'i, pendole, ccc.; seguono le por­
cellane di blii.ller-Schwazza, e nell'angolo lbach di DerUno 
espone. pz'qno-forti di grande valore; dirimp,etto in un P..qdi-
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glione di C. F. Kindermarm di &dino, osserviamo moltis· 

sime lampade artisHche. . 
Nel mezzo di questa Sala P. Brukmann e figli di Heilbronn 

(Wurtember'g) espongono una bellissima Fontana t'n argento 
e bronzo, con statuette allegoriche e busti di- Mozart, Bee­
thoven (l Wagncr. Il bacino è .in marmo, i montanti e le 
parti architettoniche in bronzo, tutte le decorazioni, figure ed 
ornamenti sono in argento · e pesano 200 kg. Il valore di 
questa fontana è di WO mila lire. Visitiamo ora la Galleria 
della , 

Svizzera, 

Tutta la parte sinistm di questa Sala, è occupata dalla 
Mostra di cortine n'camate, pizz1', ecc., di Rannacher (It· 
San Gallo. A destm tl'oviamo prima un Banco con minu:" 
terie smaltate, carlellz' réclame, ed in fondo le vel1'erie 
della Ditta Joseph Rindskopl di J)ux. Entreremo quindi nella 
Galleria del 

4iappOl'\e 
,che concorse con notevole slancio all'invito fattogli e ci pre· 
senta nella sua Sala molti e splendidi lavori dei suoi artisti. 
Notevolissimi i ricchi ed eleganti pamventi, fra i quali, a 
destra dell'ingresso, uno in raso nero con ricami, ed altro 
con ricami su seta color creme. Bellissimi pure i cesti ~ 
cestini di tutte le grandezze, dal grande al minuscolo, lavo­
rati finamente. 

Appesi alla parete di fondo trovansi grandi cortine, por­
tiere in conchiglie' e tubetti di vet1'o, ed una in riso tinto 
a più colon', disposti in modo da formare graziosi disegni. 
Dopo ammirati detti splendidi singolari lavori, volgendoci 
vedremo, . in una vetrina vicina, la Mo tra dei libri, giornali, 
ecc., del Giappone. Bellissime le cartoline postali stampate 
in Tokio. 
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Dopo aver passato qualche tempo nell'esaminare le porcellane, 

i tavolini e guantiere in legllo verniciato, le scatole, i graziosis­
simi e ricchi ventagli, gli a~azzi' con ricami a vivi colori, ecc., 
chè troppo lungo sarebbe enumerare tutti gli oggetti espostivi, 
lasciandone la cura al tettore, ritorneremo alla Galleria un­
'gnerese, e dalla S'ala tl'iangol;l.l'e passia'mo nella Galleria 
della 

jJ.merica 

o diciamo meglio, Nòrd , America, poichè l'America 
spagnuola non vi è affatto rappre entata, e non 'poca mera- / 
viglia desta in, ch i, come lo s,crivente, con~sce l'Ameripa la­
tina e sa ' che anch'es a vi avrebbe potuto degnamente figurare. 

Omettendo le Repubbliche del Centro America, il Vene~ 
zuela e la Colombia, ,straziate da terribili guerre civili, re­
stano l1ur 'sempre l'Argentina, il Chili, il Per-ù e l'Equatore, 
,che avrebbero potuto dar ' prova che Mche colà vivono artisti 
. degni di prender parte . alla nOStra. Esposizione e di farvisi 
onore. 

Ci pare tanto più trana l'astensione perohè appiamò· che 
le Colonie ' italiane in quelle lontane regioni, mai lasciano 
sfuggire l'occasione di ricordarsi alla Patria. 

L'entusiasta llHchele Campodonico in Guayaquil (Equatore), 
gli industri ed infaticabili Fratelli Vignolo, proprietari di 
grandiose fabbriclie , in GuayaquiL ' ed in Lima, Faustino 
Piaggio nel Perù, l 'entusia ta Colonia italiana di Iquique 
nel Chili, le Colonie di Valparaiso 'e Santiago, ed infine quella 
tanto poderosa nell:Argentina, tutti insomma i nostri conna­
zionali che vivouo colà ed in cui più che mai è vivo il culto 

,. del bello ed il vivo a!1'etto alla nostra Italia, avrebbero certa; 
mente potuto promuovere il concorso delle Nazioni ove si tro- -
vano. Constatiamo uu latto che non sapwamo spiegarci, ben 
lontani' però dall'attribuirlo alla negligenza dei nostà conna­
zionali, del cui caldo patriottismo diedero sempre prova. ' 

y~itiamo dUIl~ue la Galleria del Nord 1\.merica, 

, " 
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Appena entrativi dalla sala triangolare ci trovia,mo di 
fronte alle vetrine di Roolewood Potlery, che espone maio­
liche, fayences, ecc. delle fabbriche di Cincinnati. 

Entrando poi nel corridoio di destra, come raccomanda 
l'avviso, scorgiamo esposte alla parete innumeri fotografie 
di ville, case, ecc. Di queste fotografie abbonda la Mostra 
americana. Dall'altra parte troviamo tre ambienti. Nel primo 
Charles Rohlfs dz' Buffalo espone una camera con varii 
mobili, e Raffaele Aslarita di New Yorle un nuovo sistema 
di disegnt' per ricami per cuscini. 

Nel secondo ambiente trovIamo esposte cucine e stufe 
a petrolz'o, apparecchi pet' illuminazz'one elettrica, a gaz, ecc. 
di Blacle and Boyd dz' New Yorle; si osserva pure un gra­
zioso pannello decorativo di G. H. Story di New York. 

Nel terzo ambiente t1'oviamo vari dipintt', aquftrel~i, 
dz'segni, ecc., esposti dallo Scribner's Magazine, Casa Edi­
trice di New Yorle. 

Troviamo quindi un vasto spazio nel centro del Salone. 
Da una parte trovansi quattro vetrine;. in una stanno esposti 
Bt'onzi artisticz', con un nuovo sistema di patina della 
Ditta P. Wayland Bartlett di New YOfk; in altra me,da-

. glt'oni, fet'ma-carte, gingilli, statuette, vasi, ecc., di vari 
artisti. Di frpnte troviamo la grandiosa mostra Gorham di 
New York con Q1'eficerie ed argenterie, disposte in splendide 
vetrine. 

Ammirata quindi la grande vetmla composta con vetri 
sovrapposti, in parte dipinti ed in parte colorati a ' fuoco, 
raffiguranti la Pittum, la Poesz'a ed il Rz'camo, di Rose 
Window di New York, continueremo la nostra visita. nel 
corridoio di destra. Troveremo altri tre scompartimenti. 

Nel primo la Sociebi /talo-Americana e la Cosmopolt'tan 
Range Co. di New York espone stufe. Nel secondo troviamo 
mobiH, quadn', ecc., di Pila de Bet'tieri. 

Nel terzo un bellissimo gabinetto da bagno esposto dalla 
Standard Sanitat'ye C.ia di New York. Entriamo ora. nello 
scompartimento delll1 'Mostl'a di Ti/{an!j di New York/ c41; 

http://c.ia/
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è il clou della mostra americana, Notiamo subito a destra la 
bellissima vetrata a colon' raffigurante fiori; volgendo ·a si­
nistra, di fronte all'ingresso a questa Gallel'ia dalla Rotonda 
d'onore, troviamo le splendide vetrine di questa mostra, Vi 
si ammira una profusione di vasz' t'n argento e vetro, anfore 
e coppe con splendide sfumature e curiosi riflessi metallici. 
A sinistra osserviamo un servizio da c~minetto in cinque 
pezzi, in oro, del valore di 35,000 franchi. 

Riprendendo il nostro giro, volgiamo a sinistra, Prima 
però di entrare nel corridoio ammireremo i'altra grande ve­
trata rappresentante l'Annunzz'azione di Man'a, ed i bel­
lissimi Jnosaz'cz' che fan parte della Mostra Tiffany, 

Esaminiamo nel primo dei tre ambienti che troviamo a 
sinistra una camera da letto in legno bianco e stoffa verde 
di Talt e Delknap di New York ; nel secondo ambiente una 
vetrina con vasz' z'n vetro lavrile esposti dal Tiliany. Nel 
terzo' ambiente altra camera da letto z'n mogano della Poo­
ley Form'tu1'c e C.z'a di Fz'ladelfia ; da notarsi la tappezzeria 
con effetH stoffa di W. Campbell e C,ia di New York, 

Passato' lo spazio centrale troviamo altri tre ambienti. Nel 
primo osserviamo i palchetti z'n legno di varie 'Ditte, i pa­
raventiz'n cuOt'O dipz'nto ed altri cuoi artistici per tappez­
zerie di Baldwz'n di Nei» York, 
. Nella cameretta seguente trovansi esposti tre quadri . di 
Pilade Derlieri, ed una vetrina con varie ceramiche di Lo 
Sanlo di Cincz'rtnati, e nel terzo ambiente coperte dz' lana ed 
altri rozzi lavori degli indiani esposti dalla The Hyde Ex­
peitiéiòn e C, 

Ritornando sui nostri passi nello stesso corridoIo che ab­
biamo sinòra seguìto, esamineremo gli aquarelli appesi 
arla parete, e dato ancora uno sguardo alle splendide vetrate 
~e mosaici dèl Tiffany, rientriamo nel corridoio circolare della 
Rotonda d'onore, e volgendo a destra entriamo nella Galleria 
délla Alostra Tedesca, 



Germania. 
,'. . Nella Sala in cuì entriamo, M9stra della Cz'ttà dt' Amburgo, 
" osservansi nelle due vetrine varii oÙgetti artt"stz'ct, molti 'd~, 

quali esposti dal Senato Amburghese, e nel centro del Salone 
una 'fontana cop. ,fondo dorato, 'del prof. Peter Beherens. " 

Saliti due gradinI ,et tI'ovia.mo ip. un piccolo vestiQolo;. '.f;./' 
.destra S'apre l'ingre.sso ~·alla S~la della PubblicaziQne per.la 
Pittura Decorativa. " ", 
. A sinistra ' invece vi sono ' due -ambienti, il::--pi'imo con Pub­

blicazz'ont' e Fotografi~ 'd!Koch (Dannstad)~ il secondO, più 
',' spazioso, è occupato dalla .Mostra Prussiana. " 

: Subito vi ammiriamo il bellissimo batti~Ì;ero' dell'artista 
Luer, Annover; osserviamQ una' ricca veJrina .coll ' lavori t'n 
'cuoio di W. Collt"n di Ber.lino~ quindi i prodotti,. vasz', ecc:, 
in stagno di E. Keiser "di Colont'a, altra vetiimi con làvorÌ. 

, in: bronzo ed in mezzo delIii Sala le gz'où~llen:è di M .. 'Werner 
'.dl. Berlz·no. . ' 

' Dirimpetto al battistero trov~amo una cameretta esposta 
. da CW"t·Stoev'ing di Berlino. Segue altro ambiente pùre della 

Mòstl'a prussiana, espositore I)runo Afohring di Berlino. Bel-­
lissimo un affresco su una '. Leggenda, tedesca, che vediamo ' 

. ,nella vOlta,. In fondo a C/,uestçl. Sala, . Arno Kornz'ù di, Ber-Hnò . 
:. espone una' graziosa Sala' ,da pr-anzo. , ' 

Volgendo -'a destra entriamo nel Sà,lolle principale dipinto 
a' "inòsaico. ,Addossata alla parete di 'fondÒ sta .una gr!lnde 
fontana sulla quale , ça.mpeggia il blJ.sto. dell'Imperatore Gu- " 
glielmo. Esamineremo , i mobili esposti ll~i tre' ambienti sit]lati 

, a nostra destra. A . sinistra ùfjlla fontl1-na s'apre l'ingresso ad 
un'altra sala COJl le gz'm'ellen'e , di Go' Merck di Monaco (Ba­
viera) e le vetrine con , C,'ùtalli t'ncisz:, fra i quali bellissimi 
quelli della, Ditta Moritz Wentzel di Breslavia. ' 
.. . Asinis.tra di · qjlesta sala . vi è: un'o 'stuflio di ..4 nton I1uber ' 
di DerUno. 'D,ai fond<>.,· a destra, entrianw· in altro ambiente ; 

'con sovrappo~ta balconata: Osservato il busto jn bronzo del 

" ........ 
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Principé Leopoldo, volgendo a sinistra ci troviamo nella Sala 
occupata dai mobz'U e vasi esposti da Jacob List di Monaco, 
Approfittando della scala che vediamo, ci troveremo al piano 
superiore, e, dal pianerottolo avremo accesso a sinistra nella 
camera da letto di Klez'nhempel, ' ed a destra sulla balconata, 
ove stanno moltissimi quadretti cun dz'segnz', studi, ecc" della 
Acquafortz'sti dz' Afonaco (Bavz'era). In fondo il già nominato -
Kleirrihempel espone un salotto, 

Discendendo ed entrando altra volta nella sala ove trovasi 
il busto del' Principe Leopoldo osserveremo due salottz'nz', uno 
di Schmauk di Norimberga, l'altro di Krz'ner Hans di Alo-
naco, . 

In fondo, a sinistra della statua, troviamo una camera da 
pranzo in bleu, di Robert Oreans di Karlsruhe, Segue un 
grande vestibolo esposto dalla Sassonia. Il cornicione e colon­
'nati sono in porcellana, Gli ornati del soffitto sono opera del 
prof, Gross, Dresda, i mobili su disegno di Gusmann, 

Vi sta esposto il prpgetto del grandioso monumento a 
Bismark, che s'innalzerà' fra breve in Dresda. 

Da questo vestibolo entriamo in un corridoio che si rami­
fica da ambe le parti. Di fronte vediamo una grande sala che 
visiteremo in seguito. 

Volgiamo ora a destra ed entriamo in un Salone ove osseI" 
veremo subito le vetrine con lavori in cuoio, ed altra con 
curiosi vasetti ed ampolline in vetro, 

La Verein Frauenwohl di Norimberga espone vestz'H, rz'­
~ami e pizzz', che occupano molta parte dell'ambiente, ' 

Segutl una Sala con /Jisegnz' della Città di Karlsruhe, No­
tevole una collezione di Cartolz'ne postalz', 

Seguiamo ora il nostro cammino nel corIidoio, a destra, e 
vi osserviamo prima le tappezzerz'e che vi espone C, Jacob, 
poi Ulla Camera da letto in legno gre.zzo ed un Salotto' dz' 
Possenbacher, Afonaco ed una Sala da pranzo di BalHn, 
Berlz'no, 

Giunti · al fondo del -corridoio visiteremo a destra , una 
Sala con gz'ornati illustra t,', quadd, disegn,z', ecc" esposti da 

/ 
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varii 'artisti, a sinistra ··. altr.Q grande. S~lone con layences.e 
mfU'oliche, notevolissime quelle esposte nel Padz'glione di Vz'l-
feroi e Boch di -Mettlach. ' 

Esamineremo pure la ' bellissima .vetrinaèon ore{tcerz'e di 
P. Bruckml1nn e ' figN di Hez·lbronn. Alta parete osserveremo 

: . i tappetz" fatti ama~o della signora lngeborg Arbo di Cri­
'stz"ant'a ClS'orvegia). 

Da questa sala si accede alla Galleria di Svezia. 
Ritornando indietro e giunti al grande Vestz'bolo dz' Sa$­

sont'a, entreremo n~l vasto ambiente 'che gli si trova dirim-
petto. _ " 

Il fondo di questa , Sala è dìviso in tre scompàrtimenti. 
Nell'ambiente di mezzo trovasi un Salotto dz' lettum di 
N. K6sel e C. di Chemnt'tz, in quello di destra varie lam­
pade e lavon' z'n metallo; a sinistra osserviam'o prima la ve-, 
trina con. /,ayence, uno dei piatti espostivi vale ,:1.400 lire 
circa, poi una vetrina di or'e{tcerz'e di Eduard Schop{lz"ch di 
Monaco. Uscendo da questo Salone, voigiamo a destra, e dal 
fondo del corridoio entriamo neUa grande Sala ove visiteremo 
la Mostra della Socz"età tedesca dell'Arte del Lz'br'o, vi 
esari1iner~mo pure un pq,nnello in seta sovrapposta e ricami di 
Rentsch di Lzpsia. ' 

Dal fondo di questa Sala, a sinistra, passeremo in 'altro 
corridoio che immèhe a tre ambienti, che, contengono: il 
primo una Camera ' d'a pranzo di Verez'n,z'glti Werskgtatten 
di Dresda: , il second9 uno Studz'o in legno di pino di B, Gobel 
ed il terzo altra Camera da pranzo in mogano di G; Schoettle, 
Stuttgar'da . 

. Per ultimo, a sinistra, visiteremo un Salotto lÌel Prof. 
Olbn'ch di Darmstadt, ed altro Salotto ed una Camera da 
letto di Clueckert pure 'di Darmstadt. Questi tre' ultimi am-' 
·bienti appa.rtengono, come ' si sa, alla Mostra della Germania 
indipendente. ' 

Il corridoio' sbocca ora in un vasto spazio, ove troviamo 
il buffet affidato aUe amorevoli cure' della Ditta Leorwrdi 
e' C. di Ton·no. 'Dopo essersi riposato un istante, il visitatore, 

". 
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segiIendo, lin ' in'ro, ' co,nsiglio., rito.rnerà sui s~o.i passi paSsando. : 
altra -yolta in rtvista gli innumerevo.li ambienti della MQstra ' 
Germanica 'jglunto. però al grande vestibo.,l&:: <iella 'SassQnia e 
rientraùdQvi' co.ntinuerlt la~ visita sino. a ritrQvare il grande ' 
-co.rridQiQ' circo.lare-della Ro.to.nda d'O'no.re, 

.. La Galleria che tro.viamO' subito. dQPo. la Germanica · è 
quella dell' > ., 

Italìa, 
, ' 

, , 

La Mostra italiana o.ccupa la Galleria . che '., ne po.rta - il 
no.me, divisa in tre salQni, ed il grande edifiZIo. · detto. degli 
Ambientz' italiàni, , , " 

Dalla Sala "di, meZzo, di fo.rma rettango.lare, ii accede, a 
I sinistra, al SalQne ' della ,Scultura, li destra alla Mo.stra della 

..Emilia Ars, è :da --ques14 . agli 'Ambz'enti itqliani, In fQndQ 
della Ga~leria, a sillistra, sta l'ingrElsso. alla Mostra delle 
Oreficen'e, (. , , 

~ata CQsi una so.mmaria idea sulla 'topo.grafia ' della grande 
MQstra italiana" "ne eo.mincieremQ la visita 'dal_ primo. Salo.ne, 
a sinistra entrando. ' dalla Ro.to.nda d~no.re, Osservi;tmo. prima, 
le 'splendide' stoffe' per mobl"lz' .di G, Pasquina di TQrino., poi" _ 
una sl'zz'one a parte dell',d?mz'lia Ars (la cui. Mo.stra visite:- . 
, remo." fra breve)c,òn ~o.bilia, d!segno. ed esecuzio.ne di varii j 

quindi ' Mazzucatellz' di ·' Milano. 'che espo.n~ lavo.ri ' in ferro 
battuto., 

SeguQno..i bellissimi Mosaici artistici dei Fratelli Bencini 
di Firenze; , 

- Giunti co.si in fondo. délla ' prima sala, vo.lgeremQ a destra, 
ed àmmiratQ il 'g~and~ mo'dello.' ' per 'porta dt' Salone"della 
ScuQla SuperiQre dell'Arte appllcata all'Industria di Palermo., 
ritQrneremQ in.dietrQ' esaminando. le varie vetrine "e banchi 
che occupano. il mezzo. della sala, . 

Vediamo. prima le graziòse ZlJmpadine elettrt'che ' del 'Min­
gaui, poi il banco. di ceramiche della Mamlattura fioren-
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il'na; la vetrina con , cuscini 'ficamatt' di Maria Rigotti di 

Torino; i paramenti di Bianca Hirschorn; un banco della 
Società cet'amiche di Colonnata, Sesto Ft"ot'enlino; una mostra 
di JJlobili, tipo di decom::.ione propria di lJ[anhall Cullet' di 
Firenze ed un banco ceramiche di Firenze" 
. Giunti cosi un'altra volta in capo della prima sala, pas­

seremo a destra, ove troviamo prima il làggiani di Torino 
con pendole, poi Albet'to Issel di Genova con mobz"li; Ber­
lolini e Perrone, ferro battuto" Segue un grande ambiente ­
occupato dalla lJlat"son lJfoderne di JJJayer Gmere" Entriamoci 
un istante" Nel mezzo dell'ambiente troviamo un grande banco 
con porcellane dz" Kt"ng e Gmndol di Copenaghen" 

A destra, nello sfondo, lavori artt"stt"ci in cuoio; dirim­
petto al banco ceramiche di lCing e Grandol staltno esposti 
venlagU e m"nnoN, a sinistra in altro piccolo sfondo alcune 
vetrine con oreficen"e, cristalli, ventagH, ecc" Osservate ancora 
alcnne statuette, rientreremo nella Sala Italia, e volgendo a 
destra, -dopo vi ti gli o~gctti esposti dalla Società cera­
miche fiorentt"na, entreremo nella grande sala rettangolare, 
posta, come abbiamo detto, neUa metà della Galleria, occu­
pata quasi tutta dalle ceramiéhe, layence e porcellane di 
Salvini di Firenze, Ruggt"eri di Pesaro, Bernardino JJlazzo­
relU di Napoli; dalle ceramiche at,tislz'CM napoletane ,e dalla 
bella mostra di statuette ili biscuit di V. Pochini di Firenze" 

A destra s'apre l'jnaresso alla Almilia Ars, che pa se­
remo a visitare. 

II.milia Ars 

occupa un grande salone ed attigua :,ala minore" Dal salone 
si accede a sinistra, in fondo, agli ambienti italiani. TuLta la 
parte destra è occupata da mobz"li, lampade e vasi t"n vetro 
di varii artisti. Nel mezzo troviamo prima la vetrina con 
n"cami a mano della Opera delle signore Bolognesi, poi tre 
vetrine con cuoi at,tistt"ct" e ricamt": disegno ed esecuzione di 

f 
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tarli. Bellissimi, nella grande vetrilla posta nei mezzo della 
sala,.i ,lavori in oreficerie 'esei~iti da, L. ~lafcM e, F.~ di 

. Bologna, A s,inistl'a, sem pre dall 'iugresso dalla sàla rettangolare, 
troviamo la mostra eli mobili della Società A'nonima. Coope­
rativa miglioramento , di Bologna, Degni , di : nota i mobili, 
sia dipiQti in verde che in bianco, 'con fregi oro ; seguono i 
mobili \dise'gno , A. Ga'la'ndra, esecuzione ft'ttorio Fiori. 

Ai due~ngoli in fOndo al salone' stanno esposti dUé s'of-
fitti artisticz' sistema DJo'l'Uzzo. ' , ' 

Nel padiglione a 'destra trovansi be)lissimi lavori artistici 
' in CllQjO, ~ra i quali ammirevole l'espostovi armadio-scaffale, 
regalo dei Bolo~nési a s.. M. la' Reginà Marg~erila: dis~!lo 
di AI{9'edo Tartan'm', eseguito da Cuècotti e Montebugnoli. 

Passiamo ora nella ' seconda ~ala, ove troviamo a destra 
i disegni di A. Savini; flessi eSeguili da T1:ebbz" ed altr(; 
decoraziom'jJ fresco di A. Casanova. , ~ , 

La ,sala seguente non 'appartiene alla A1milia Ars, bensì 
sempre alla ' Mostra ItalÌana. · .-

, La Pàmiglia artistica di Milano vi espone una sala da 
pranzo in rosso, uno ' studio in verde scuro ed una camera 
da letto in 'celes'te, In fondo della sala osservasi un grande 
q uadl'ù dello Stabilimento di' riproduzionz' foto-mec/:am'che 
a colon" di Alfieri e Lacroix di Milano. A destra si apre 
uua comunicazione ,colta Mostl'a Germanica. -

Ritorniamo ora indietro, ,e quiudi Ilel 8.:'l.lone della Emilia 
A rs troviamo' l'ingresso agli 

, j\rr,bief\ti Italiani 

'Scesì i pochi gradini , àbbiamo a destra' Pambiente oCC'U .. 
pato dall' Arte della çeramica dl , Fil'enze, La facciata in 
'grès ~ adornata da quattro altol'ilieyi di T1'enlacoste: l,a 
Pittura, la Soullura, .il Fornaciaio oel 'il l'ornitm'e. " 

Uscendu da ~ 'questo ambiente ci troviamo innanzi alla 
mostl'a ~i Ca1'lo Zeen di Milano e Filippo Haos e finIi di 

... 

'j; • '" 
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Vz'enna; che presentano .un grazioso e ricchissimo padigHoné 

contenente varii ambienti con Salotti, Studii, ecc" il tutto 
di somma eleganza. Notevole la Sala ' con mobili iii legno 
dorato e' stoffa verde·chiaro con ricami in viola, 

Uscendo dalla mostra' Zeen ed H~as entriamo nel graude 
Salone che troviamo dirimpetto, E' qncsto il primo dei quattro 
grandi Saloni, disposti a forma di croce, nel cui centro sta 
il Padiglione ottagonale di Luigi Fontana, Ognuno di questi 
saloni possiede corridoi laterali dai quali si accede ai diversi 
ambienti. Se il lettore vorrà seguirmi nella sua visita ri­
sparmierà tempo e cammino. 

Principieremo la nostra visita daUe sculture di V, Ca· 
don'n e dai cm'telli-réclame, posti alla sinistra; quindi uel 
mezzo della Sala osserveremo il banco con mz'nuterie dell'Art 
Afoderne di Giorgio BruTe di Parigi e la vetrina con le 
passamanfert'e di Afaùw e Doglio d.i Torinò; il grazioso 
padiglione di Cado Porta e C.ia di AH/ano e Torino, e 
qt}ella di Leopoldo G~'osso con COtTedi da sposa, maglien'e, 
ecc,; quindi, esaminati i lavori dell'Istituto Superz"ore dt' 
Studz' Femminili di Torino, passeremo nel corridoio laterale 
ove trovansi gli ambienti di Alberto Issel, che espone An'e· 
damenti per case, Elegantissima la sala in acero e velluto 
rosso che occupa l'ambiente d'angolo. 

I pannelli decorativi che adornano i vari ambienti sono 
del Pittore A/azzei di Genova, le decorazioni murali e del sof­
fitto di Achille FiHppz'ni ed i due quadri del salone sùno 
del Nomellim', 

A questa sala segue uno studz'o ed una camm'a da letto 
in mogano, Entreremo quindi nel salone che trovia1po dirim­
petto. 

In fondo, a destra, ammiriamo la grande vetrata a colori 
di G. B. Beltramz' di Milano; visitiamo quindi· le vetrerie 
artùtiche di F.co Costantim' e C, di Venezia, Vi si trovano 
a profusione bellissimi speccht", lampadari, candelabn' per 
gaz e luce elettrica; e la vetrina con m~daglz'e~'e esposto d~ 
Giuseppe Masetti-Fedi di Firenze, 

http://c.ia/
http://f.co/
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Dll fondo ùd "alune, presso la grande vetrata Beltrami, 
entriamo nel corridoio laterale ove, di fl'onte ad Issel, C. Du· 
gattz' e C. di Milano espongono m'redamentz" per casa in 
quattro grandi ambienti. Notevole la sala che occupa l'angolo 
formato dal corridoio ed una bellissima camera da letto con 
tappezzerie celeste e borchie dorate. 

Volgendo a: destra, seguendo il corridoio, tl'oviamo la mostra 
dei mobili artistz"ci di Carto Rosso di Torino e tappezzen'e 
della Ditta Ba1'one e Fz'gUo di Torino. Occupa la Ditta Rosso 
molti ambienti meritevoli di essere visitati. Notevoli una 
sala da bz'glim'do, un salotto, un camerz'no da bagno, uno 
studz'o con cuoio lavora~o z'n pÙ·ogravure. 

Seguendo il nostro cammino, nello stesso c'orridoio troviamo 
un ambiente con stuccature di pz'elro Quadn', modellt' d,' 
decorazz'one di Rubino da una parte., e le piastrelle t'n 
maiolt'ca della Ditta G. G?'egori di Treviso dall'altra. 

Vediamo quindi una sala da pranzo, tipo economico, e­
sposta dalla !litta Gt'acomone e Collo. 

Entri\).mo ora nel grandé salone ehe abbiamo costeggiatu 
sinol'a, e visitiamo subito gli ambienti di V. Yalabrega di 
Torino, che ne occupa tutto il fondo. Uscendol1e passeremo 
in rivista le vetrine di Nebz'olo e di De Andreis e giunti al 
padiglione ottangolare di Luigz' Fontana vi entriamo. Non ci 
riescirà cerfamente discaro i,l prendere un po' di riposo, al 
quale pare ci inviti il divano circolare che occupa il centro 
della sala. ' 

Notiamo in questo padiglione grande sfoggio di specchi, e 
non pochi vetri dipinti ed altri colCirati a fuoco, cristalli, 
ecc. Bellissimo un paravento Cloisonet in vetro, meglio 
detto in doppia lastra di vetro, poichè i graziosi fiori che lo 
adornano sono composti con polvere di vetro sovrapposta al 
disegno che già sta sopra la lastra. Su questa, ornata in tal 
modo, ne è sovl;apposta ull'altra, per 'modo clte fra due lastre 
di cristallo rima Ile racchillSO tutto l'ornato, cou tanta pa­
zienza composto. 
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E' tal genere ' di paraventi una specialità di- questa '-Ditta, 
che per la prima 'volta li presenta. 

Notevole pure uno studio, . una sala da pranzo, un 'salotto 
sfolgorantè per speccl).i e cristalli, ' 

Uscendo da questa splendida ' mostra per donde siamo en· 
trati, cioè dalla parte che prospetta a Valabrega', esamineremo 
la vetrina posta a sinistra, con i lavori della Scuola te-' 
cm'ca femml,'nile di Torino da una parte e)e tappezzerie di 
carta esposte da Valabrega è ca di To.rino, dall'altra. Se­
guono, alla Scuola Tecnica femminile, gli specchi esposti da 
MafTiolt', ed infine le cromolitografie su: metallo di G. Banci, 
di Milano, e di De Paolini Matossi e c.a di Torino. 
- Trovandoci altra volta innanzi agli ambienti di Vittorio 
Valabrega volgiamo a ' sinistra e 'dal ~orridojo entriamo negli 
ambienti di BacM e Ti'eves, di Torino, che ' presentano una 
camera da letto in noce cori fregi in 'ottone, . un salotto, una ' 
sala da pr,anzo in rovere , delI 'Ungheria scolpito. Vi si 
ammira un ricchissimo tappe lo con ricami di cuoio' applicati 
sùl panno, ccT uno s(udt'o. 

Rientrati nel 'corri/ioio troviaJl1o prima un salotto ed una 
sala da pranzo, esposti da Destelanis e lft'cotti di Torino. -

Subito dopo le ceramiclie , dello Stabilimento delI' In­
gegner Bertoni e C,a di Milano, Notiamo un bozzetto di de- , 
cm'azione' per sala da_ pranzo del pittore Pz'nzauti di Milano, 

Negli ambienti che seguono, Carlo Goia di Palermo espone 
un salotto, uno s{udùJ ed unà camera da letlo ' in acero, 

Entriamo ora in uno 'dei corri'doi laterali del terzo salone. 
SegueQdo, come sempre, a destra, in un ambie~te allato de11~ " 
ÌnQstra di Goia, che a,bbiamo terminato o~adi visitare, esa- . 
miniamo .i lavori esposti dall'Accademia Albertz'na, quindi ' 

. una sala d!.l pranzo, un salotto ed un3 camera da letto in 
acero esposte da Fèden'co ])Jaflinolfi di Torino, 'che.' ebbe 
pure cÙI'a' di adol'nare i s'uoi ambieìlti con una bella f11C-
ciata. ' , 

Seguon'o gli elegilÌltis~im.i ambienti cÙ JeSU1'llm e'Salviati 
di Venezia. . 

.' , 



',. 
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Questa Mostra è, a 'parer no~tro, il olou dell'Espo~izione . 
odierna, . 

· . Si compone di .un atrt'o che dà adito al .giardz'no, ove nel 
mezzo sorge una quadrupla fontana i~ marmo. Bellissim'e le ' 
lampade pensili in ' cristallo che vi si · trovano .esposte, Saliti. 
pochi gradini, ci troviamo s.u .di ùna' terrazza dalla. quale si . 
. accede all'appartamento formato da una camera da letto con 
· attig:uo spogliatoio, una sala {la pranzo e cucina, 

La camera da letto è in 'acero, . la ta'ppe;.zeria in seta 
n'camata; a . sinistra troviamo lo ' spogNa/az'o, tutto in agata. 
Ritornando sulla terrazza vLtrpveremo l'ingresso alla sala 
da pranzo, jn mogano,' sia i mobili che la . parete scolpita a 
. frutta, Bellissime le melagrane c,on sementi di vetro, Grazio­
sissima la tà.pp~zzel'ia in tela dipinta, Visitata ancora la cu-
cfna', esaminereino sul ferrazzo i ' mobili con applicazione di 

· vetro, .'. ' '. . 
Rinunzio a dare pìù 'Particolareggiatà · relazione su questa 

splendidissilI)a Mostra, deSiderando lasciare al lettore la gra­
devole sorpresa di, trovar superata ogni · sua previsìpne sulla 
bellezza, opulenza e .squisito gusto ' d'ar,te. di questi ambienti 
in cui si palesa in . tutta la sua grazia e -fascino . l'Arte ita-­
liana. I disegni son.o del bravi~simo pittore R: I/az'nella, 

Visitati quindi la sala da pranza, e i·due salotti di Eugem'o 
Quarti di Milano, entriamo nella Sala, 

Esaminati 'i vari biglt'ardi -del De .Agoslt'm' dì Torino,. fra 
i quali unp con bellissime guernizioni in ' bronz~, visite­
remo le varie . vetrinll poste nel mezzo del sarone : una 
di stoffe . pe1' cortinaggi e, m'obiU, di ' GuglielmQ. Meregalli 
di 'Monzà, altra con n'carilO di Anghian', eseguito su tela tes­
suta 'a mano da coutadine· in 'Val Lovara ed altra ancora con 
-lafJon' f.'n rame della' Sodètà Elettro .:.Me/allurgz~ca di Ber-

. ·gamo; osservato il !llodeliodel progetto pel Ponte monu- ." 
mentale a. Umberto l,· passeremo ad esaminare i _ricchissimi 
alllbienti del Ceffttlz' di Miraup.. .' .' . ' 

. ,Lafaeciata, tutta in stoffa 'rossa, ci indica il lilOgO ove è 
. po~ta, P~~jalI)o in rasse~na l~Da . ca.mera dq, le!(() in a<)erQl ' 

I . 

.. 
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una grandiosa sala da pranzo con soffitto in stucco bianco, 
fregi oro, Notevole il cornicione in lègno scolpito, disegno di 
MOrettt', esecutore Centtti, entrambi di Milano, ed un-fumot'r, ' 

Dopo gli ambienti del Cerutti, seguendo il corridoio (verso 
Fontana) troveremo a destra la mostra di mobili di Gu­
glzelmo JJlasst'mino di T"rino, che espone una camera da 
Iella, un'anHcamera ed uno studio, 

Ginnti così in càpo del corridoio volgeremo a destra e ci 
troveremo nel p-rimo Salone .degli ambienti, ftel quale visi­
tar.nmo già la parte centrale ed il corridoio laterale con gli 
ambienti Issel di Genova, 

Dal corridoio in cùi ci troviamo passiamo ad esaminare 
la bellissima mostra di Richard e Ginori, che vi 'espongono 
le loro rinomatissime ceramiche, . 

Notiamo il gabz'netto dd bagno ed nn bellissimo quadro 
in maiolica posto nel salotto, Le pareti di questo ambiente sono 
in porcellana, 

Dopo le ceramiche e porcellane di Richard-Ginori, vol­
gendo a destra, sempre nel corridoio che abbiamo seguìto si­
nora, troviamo uno studio ed uua sala da pranzo. 

Seguendo ancora il nostro cammino, e volgendo ancora a 
destra troviamo due ambienti con disegni, acquarellt', ecc, 
di varii artisti. Uscendo ne e continuando sempre a destra tro- . 
veremo la Mostra della 

Dal'\imarca. . 

I dùe lati dell'ingresso sono occupati dall' Arte e Decora­
zi'one di Parigi, che vi espone h'brt', giornalt', manifesti, eÌ)c, -

La Mostra della Danimarca, nell'ambiente ' che prese il 
nom.e !li Copenaghen, si riduce ad un _banco di ceramiche di 
Gz'o'li è ad alcuni quadn'. 
- 'Visitato in _seguIto un salolto di Scavarda ed una càmera 

da letto in mogano con vetrata a colori, soggetto ' religioso 
qei F.lli JJfenotti di 'l'orino) ci ritroviamo) i,; fondo al corri~ -
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doio, nel Salone (contenente i bigliardi del De Agostiili) che 
già abbiamo visto, 

Avendo così terminata 1.1 nostra visita agli ambienti ita­
liani, ritorneremo indietro per lo stesso corriqoio seguìto 
sin ora, ed entrati nella Gallen'a Italia per l'ingresso posto 
di fronte all'ambiente Copenaghen, v,olgendo a sinistra giun­
geremo alla sala rettangolare, da noi già visitata. 

Entriamo ora nel salone formante l'ultima parte' della 

Cialleria Italia. 

Dalla sala rettangolare iu cui ci troviamo, principieremo 
la nostra visita dalla destra, 

Oltrepassato l'ingresso alla rotonda di Zeen ed Raas os­
serviamo prima le bellissime stoffe per mobili di- Graziolt' e 
Gaudenzi di Milano, che espongono pure una camem da 
lello ed uno studio; poi i mobilt' di F. Spicciam' di Pescia; 
una camera da letto dello Stabilimento Gay di Roma; una 
sala da pranzo di Eugenio Arneudo di Torino; la Casa 
moderna di Bec e Diot e la mostra della Ditta Art Nou­
veau di Bing di Parigi, che espone mobili, dipinti, gioiellz', 
apparecchi per illuminazione, ecc. 

Visitiamo ora gli oggetti esposti nel mezzo del salone, Esa­
mineremo così successivamente i mobiU di Gioanetlz' di To­
rino, R, Passarin, F, Pagit'ant' di Milano ed R. Passarin di 
Bassano, 

Giunti ora in capo al Salone,. volgeremo a destra, dove 
osserveremo i piano-Iorti di G. lIfola ed un magnifico e po· 
tente fonografo. 

Segue la Mostra di G, Quartara, che espone una sala 
da pranzo, una camèra da letto in legno bianco intarsiato 
con fiori in colore, un ambiente con varii mobili, altra ca­
inera da letto ed uno studz'o, 

Segue CaU'igan's di Udin~ çon lavori in lerro, ed infine 
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eSatriinlamo un grande èamino p~r riscaldamento a gaz e 'ad 
~Ie.ttricità, 'esposto ' da 'Geraez', di Palermo, ,' , . . -

Scendendo O1'a i pochi gradini " che trovansi .3 sinistra, 
- , en tri~mo 'nella ' " , 

\ 

' Sé~fone, Ore-ficerie 

che oecupa quattro ambiènti. 'Il pr'imo è occup:ho' da ,banchi' 
in lll.inuterie } lle segue un altro con ìpostl'a -di "grandi lam­
pade pensz'li ~ candelabn' da parete per 'e~ettrièità, deUa Ditta 
Ott(J Scheleedi. Biberacl1, un terzo ' Muuna' ,vetrina di B, L. -
Zorra che v.i esponè splendide - oreficerie ' ci'seUate" sua spe-
cialità. ' ' . 
, Splendida ' poi la mostra -di Musy Padre e 'Fz'glz'o ' di 
Turino, nel padiglione su ,disegno del-pittore GiacoIl).o Hro,886, 

Comunica 'hi Sezio~è' Oreficerie con là-Galleria delle ~élle 
Arti. Entriarriovi~ ' 

Belle A~ti_ 

L'Esposi;lione Quadriennale di Belle Arti occupa uù gran­
dissimo edifizio rettangolare diviso in: tre corSie che immet­
tono a, diciannòvesale, per la Pittura, I!astelli, e Disegni, 
ed al grànde Salone, situato nel mezzo'" 'occupato dalla 
Scultura: ' , - ' , """ .. ',' ' 

Éssendosi pubblicato il Caia:rogo di ques'ta Esposizione -di 
Belle ArU, vi rimandÌlimo ,il lettore e ci limiteremo ad indi- ' 
care al visitatore l'ordine di vÌsita. -

Dalla Sala d'elle Lampade pensili, néUa Sezione oreficerie, 
entriamo nella Sala XI1/, e -seguendo , la corsia, visitiamo 
sùccessivamentç -le' Sale XII, Xl e X; 'oltre'passiamo il Sa­
lone ,della Scultura che visiteremo }Jer -ultimo, entriamo nella 
Sala I, poi II ,e III, ecc. ,- , 

- " 

". 
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, ' . 
Giùnti all'ultima. Sall1, ,volgiamò a destra e 'passiamo in 

rivista la corsia centrale, sino alla" sala XVI, attigua alla 
_ Oreficeria", qui giunti volgiamo a sinistra. e dalla Sala XIX, 
. ove osserviamo un grande e rassomigliantissimo ritratto di 

S. M. ' Umberto I, incominciamo la visita all'ultima corsia: 
Pas~ata quindi la rivista: al Salone della Scultura" ci diri­

gIamo alla parte opposta alla ,Galleria Italt"a, ed oltrepassato 
un atrio, entriamo in un grande Salone. . 

A destra trovasi la Galleria di Scozia, di fronte l'uscita 
prospiciente la Mostra dell'Austria ed a sinistra la Sala della 
Stampa internazionale, Gallerie del Belgio ed Inghil~erÌ'a. 

,- Visiteremo ora la Galleria della 

Scozia .. 
Nella prima sala esaminiamo i pan~elli e 1fJ,obili deUà 

signora Mac Kintosh di Glasgow, ed una scrivanz'a con due 
bellissimi pannelli, che costa 1200 lire. 

Nella seconda ' sala gli allievi della Scuola di ' Glasgow 
espongono ricami e mobilt" ·su disegno di .jfac· Klintosk 

. Nella terza · sala esaminiamo un paravento .ed , lIna scri­
vania in ,cedro, dipinti in grigio con fregi in arien'to, di 
Ernesto Taylor; uno specchietto in rame battuto ; acquarelli 
di Newbery; disegnz; a penna su pe.rgamena della signora 
Annie French; ' caricature di Stewart Orr. ' " 

Nel mezzo di questo ambiente notiamo una vetrina con 
iavori di ri'legatum di libri in pergamena, in seta, ecc. Fra 
'queste rilegature ve ne ha una iu seta 'bianca e fregi in oro 

, che vale_800 lire . . ' - ,-
Rappresentante la Sezione scozzese -è il signor Professore 

F. Arthur Plumplon: _ 
- Ritornando indietro, attraversiam9 ii vestibolo ed entriamo 
'i~ lln ~r~q.de a~bient~ ' iq.titolato ~lla S,ta11lpa; inlerna;;Q,,_ 

, . 
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naie, e vi troviamo esposti Giornall illustrat( disegni, al~ 
bums, ecc, 

Entriamo quindi n~na Galleria del 

Belgio 

Nella prima sala, a -sinistra, esaminiamo : Il dt'segno in­
dustriale e le Compostzt'oni decorative delle allieve della 
Scuola professionale di Bt"schotrheim, le Composizz'ont' della 
Scuola d'A1'lt' Industrù],H e De.coraft've di Ixelles (Brabante), 
ed una vetrina con vari oggetti, calamai, pettt'ni, ventagli, ecc., 
in . argento ossidato. 

A destra varii Disegni della Scuola Industr'iale di 
Schaerbeer, un modello in gesso intitolato Cantico d'Amore, 
di Vt'ctor Rousseau, 
. Poi i dt"segni, sculture e b1'onzi della Scuola professio­
nale di St, losse Ten-]VOode, 

Entriamo nel secondo salone, diviso in tre parti, ove la 
ditta Wol/ers di fJruxelles espone, !!el mezzo, il inodello in 
gesso d'una bellissima composizione iri bronzo e avorio, raffi· 
gurante un cigno, morso alla gola da un enorme serpente, 

A sinistra vongono esposti i lavori artistici dei quali n(ln . 
si fanno altri esemplari. 

Degni di ammirazione i due pannellt' n'camati sulla seta, 
la c'ui esecuzione, della signora De Rudder, dobbiamo dire 
splendida. 

Esaminate quindi le . vetrine con vas," in vel1'o colorl:to ed 
una di crùtallt' z'ncisi con applicazione di fregi in argento 
dorato, passiamo in rassegna i gioielli, disegni di Wolfers, 
esposti nella vetrina centralè, . Vi è una collana in perle e 
bl'illanti il cui valore è di 20.000 lire ; un dz'adema, br;l­
lantt", 1'ubt'ni e smalto trasparente, valoI'e io.OOO lire. Altra 
collana turchesi, brillantt' e perle, lire 9000, ed infine altro 
diqdema, perla nera e bn'llanti1 lire 'to-QQQ, 
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tI vaso di cristallo inciso con base argento dorato, posto 

nel me,Zzo della vetrina, costa 2670 lire. - .. 
In altra vetrina osserviamo una lampada con piedestallo 

in marmo; le penne del pavone che ralfiglll'a sono adornate di 
,opali, la campana è d'argento con smalto a giorno, la statuetta 
in avorio. 

Il valore di questa lampada è di iO.OOO lire. 
Vediamo pure un gl'ande vaso in argento oesellato, lavorato 

in un pezzo solo. Costa circa i 0.000 lire. 
Sç~ndendo i due gradin i, passeremo all'alt t'O scomparti­

mento della stessa sala. 
Qllivi tt'ovansi gli oggetti dei quali la Ditta può farne ri­

produzioni. 
Vi o~serviamo una vetrina con gioielli, disegno dello stesso 

Filippo Wolfers. 
La collana che trovasi nel centro vale 1275 lire. l 

O$serviamo in seguito i vassoi in argento cesellato ~ fuso, 
i porla-fiori, ecc. 

Bellissimi i. quadri: « Anime solitarie », « Fonta~i<a;a­
more ., «Verso la luce ", di IIeuriette Calais, Bl'uxeLles. I 1 

Passiamo ora nella terza sala. A destra trovansi le car­
toline postali di A. Lynen; fotografie, disegni, acquarelli 
di varii artisti e cartelli-réc1a me, ed in una vetrina alcuni 
lavo1'i t'rl. bronzo, vasi e cemmiche, a sinistra il Padiglione 
eon Studio d'uTchUetto di L. Sneye1's; notevole la t.appez­
zel'ia con dipintevi le Arti. 

Nella quarta sala, a destra, varii Artisti espongono di­
segni, modelli e cartelli-réclame. 

Nella vetrina del centro esaminiamo un prezioso bole?'o à 
collier, in argento, brillanti ed opali Ili Fey. A sinistra la 
Co17eciiu'Lé courtoise espone un salotto in mogano. 

Nel quinto salone F. Hobé espone due sale da pra,nzo . 
. Nell'ultimo salone, nel Olii fondo sta un ambiente elevato 

di oltre un metro sul livello del l,',alone ste3so, vediamo le 
due sale in leguo d'America e cuoio lavorato, esposte da 
V. H01·ta di Bruxelles. 
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SeguonQ due grandi pa:mlllli . di E. Fabi y, poi le f~to-: . 

grafie, disposte in tre vetrine, dei lavori eseguìti .dagli archi-
. tetti lIor(a, Ba1'bier e Snegers, . .:. 

Giuuti così innanzi all'ambiente elevato, ' ove Govenez 
espoue uu salotto, esaminiamo. la grande arcata che adorna 
l'ambiente stesso, e le due arca te minori deJie porte laterali. 
Dette arcate sono in .legno e vetro. , . -

Entrando in uno dei due ' corridQi segnati 'dà~Le arcate / 
minori suddette, -.ci troveremo nelta Galleria Inglese, 

" Ir\~ilterra. , 

; . Entrando in questo salone dalla ~ezione belg;' a destra 
trovasi l'uscita suL viale prjucipale, ove visiteremo fl'a breve 

"l'Es posizione di fotografie artistiche, la Mostra deLl'Austria~ 
·quélla .. ;degli Automobili, ecc., a sinistra L'ingresso alle altre 
·sale' della Mostra inglese. . . 

Il " Esaminiamo in que.')ta prima sala i disegni, libri, gior­
nali t'llustrati, can'catu9'e, ecc" di Walter ·Crane. ' 

' La secoJlda sala, intitolata alla The Ars et Gratts, Exi­
bition Society di ' Londra, è divisa in dieci ambienti, cinque 
per parte. .. 

, Notiamo nel 'primo ambiente a ' destra una lampada da 
pa;ete per el~ttrici~, I~ payone che vi ~ediam? è in argent~ 
smaltato, e dhe scrlvamè di Ashbee e di' Guzld. I quadri 
sQno dÌ Southalt, . '." 
. Nel prim6 ambiente di sinistra osserviamo un paravento 

sùl qÌiale .R. Afoif.ton-Nance dipinse le tre caravelle di Cri­
stoforo' COlomJ:ìo,:;Yi' si trova pure Ulla vetrina con gz'oielti 
smaltati, bol iglie e coppe dz' criStallo inct"so di Jaimes 
h~ --

_Nel tel'zo ,- a~biente, ti. siIiistra, 'sta esposto ' un arazzo, le 
()ùaltro Sta~z'oni, 'di Wz'!Ham Alorris ; questo lavoro venne . 
incominciato peL 183,." e termiQato nel 1896. o,' 

, N~l terzo ambiente; a de~tra, la Essec and C, y, di 'West-
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, iitsler ~spo.ne tappezz~ri~ .. Vi 'è pure il disegn~ ; ~~r grande 
:i azzo., dipinto. da Brangwyn. 

NeL qùarto. ambiente a sinistra tro.viamo. vetrine co.n lavo.ri . 
in çuoio' (rilegature di , Libri) e co.n la mo.stl'a di 'composz'zioni , 
tijJoqraficlte (lella Libreria flacou e /(ichelts ' di Londra: 

Nella co.rsìa della sala o.sserviamo. una vetrina co.n Lavori 
decorativi in m,etaUo. 'della ditta W. A. S. Benson e' G. di 
Londra. 

Una statua t'n bronzo di W. R. Ca llon , rappresentante 
un frovatol'e dt' mummie. ' 

Nella terza sala, a, sinistra, esaminiamo. due quadri; La 
nascz"a dz' Venere ed-I conquistatori del , monrto; entrambi 
di Walter Grane; 'a ',destra esaminerem,o. vari progéttz'-
dt"segnz~ per vetrate' a co.lo.ri e tappezzerie. " , 

Nell'ultima sala Walter Grane espo.ne Studt: dz' fiori, 
ilcqùeretli ,e disegni. , 

Rappresentante della SeziQne ingLese è il , sig. C, Oenert·. ' 
Ci tro.viamQ Qra nel 'cQrridQiQ circQlare della R'o.tQnda 

d'-onQre; vo.lgendo. a sinistra visitertmo la 'lJicco.la Mo.stra della 

Norvegia 

che espone alcune. maz'oHche, fayences e éerarlu'che, lavQri in 
bronzo di H, Si, Lerche e tessutt' a mano di Frida Han­
sen, di Cristiania~ 

Uscendo. dalla RQtQnda d'QnQre, vQlgiamo. a' destra, co.steg­
,giando. tutta la Galleria d'Inghilterra; quindi v{)lgendo. a 
sinistra, e scesi aL -grande viale, sub~to. sco.rgiamo. la fàcciata 
della 

[.sposi~idne di fotografia Artistica. 

,Dì 'questa EspQsizio.nè daremo. brevissimi cenni, tro.v-an-
do.visi. .a dispo.sizione' deL visitato.re-appo.sito. Catalo.go.. , 

. ~eU'atrio. si apre, l'ingresso. alla , co.rsia de~lf ambieùti Ha-
~ ... -' .' ! ~ ~ . 

" 

... 
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liani; a sinistra ed a destra corrono parallele alle 
due corsìe con gli ambienti assegnati alla diverse Nazioni. 

ComincieremQ la nostra visita dalla prima sala, a sinist a 
dell'ingresso, assegnata all'America. Vi notiamo alcune f to­
grafie di Pack e le ne,qative, poste in adatto quadro nde 
render possibile il vederle al trasparente, di Sur'o{f, esposi­
tore ·rnsso. . 

La seconda sala, Germanio, è divisa in tre ambienti; 
. llel secQn.do son degne di nota alcune belle fotografie con ef­

fetti di luce. E' questa la Sezione straniera più completa e 
meglio riuscita. . 

Seguono gli ambienti assegnati alla Svezia, Danimarca, 
Svizzera e Spaglla. 

Nell'ultima sala di questa corsÌa vediamo le fotografie del 
Cav. Eduardo di Sambuy, ed una serie di cinquantaquattro 
vedute prese sul Lago di Como dal signor Gattt·-CasazM. 

Il Giap])olle occupa la metà a sinistra della sala se­
guente: a destra incomincia la Mostra ' italiana. Entriamo 
quindi nella corsia centrale. 

Nel primo ambiente a sioistra. notiamo alcuni quadrettl­
réclame di Allinari di Firenze. Nell'ambiente di destra esa­
miniamo le fotografle del Cav. Dertien' di Torino. 

Nel secondo ambiente a sinistra vedi&mo i quadretti cou 
« episodi dei tempi primitivi, » ed a destra le fotografie dei 
ght"acet'ai df'l signor Vitlon'o Sella di Biella. Nel quarto am­
biente a sinistra osserviamo alcune fotografie con effetti di 
luce, del Dott. Schiapparelli di Torillo; nell'ultima saLa che 

. noi visitiamo, e che vicever~a è la prima dall'atrio d'ingresso, 
della Sezione italiana, notiamo le IlLustrazioni deL Quo vadis ? 
del sigrior Giuseppe DarcM di Lodi; volgendo a sinistra vi­
sitiamo gLi aLtri ambienti stran iei'i: prima il Belgio, poi 
l'I.nghilterJ."a, 1'Olanlla con un ritl'atto della Regina Gu­
glielmina di A. Stranch ; la Francia con le fotografie dél 
P/wlo-club di P,trigi. L'nItì ma sala è quella dell'Ungheria. 

http://secqn.do/
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Villino . . Lauro 
I • 

Dirimpetto all'Edifizio per l'Esposizione Fotografica, e vi­
cin al Ristor:lnte Moderno; per cura del cav. Lauro, si"'in­
nal~' il villino che prende il suo nome· e racchiude i mobilz' 
e la ezzerie che da lui vengollCt esposte. . -

L' terno, adornato in ceramica e grazios~ ornati, è ricco 
ed elegante, come ricco ed elegante è l'interno. Dal vestibolo· 
anticamera in cui ci troviamo, un'ampia gradinata a chioc- -
ciola conduce al piano superiore. 

A destra, a pian terreno, troviamo l'ingresso ad un salotto 
e ad un attiguo ' studio in moganQ, tappezzeria)in seta crème; 
segue una sala da pranzo pure in mogano, tappezzata in 

. velluto verde-scuro. Al soffitto osserviamo molte lampadine 
elettriche collocate su rami di metallo in modo · originale e 
di sommo buon gusto. VisItiamo poL un fUrfwir in legno cur- . 
vato a vapore. , 

Rientriamo altra volta nella anticamera, e quindi al piane­
rottolo superiore, adornato con fregio in ceramiche e soffitto 
dipinto da Bero.ggio G. B., entriamo in un salottino in noce; 
da questo in un gabinetto da bagno, ed infine in una ca­
mera da letto in spinero e acero tinto, tappezzeJ'ia in seta 
grigia a fiorami. Elegantissima la lampada pensile posta nel ­
centro, con lampadine per elettricità racchiuse in fiori di 
glicine. 

I mobili sono del Cav. Lauro, le tappezzerie di Pasquina 
e le lampade deUa Casa Brunt di Milano, 
. Uscendo da questo Villino, fatti pochi p1tssi troviamo la 

Mostra austriaca. 

f\ustria 
La Sezione austriaca possiede due edifizi proprii. Visitiamo 

ora il pr·imo di essi, innanzi al qnale ci troviamo. ---Vi si ac­
cede da una gradinata che immette ad ~lll corridoio-vestibolo 
q~scfiveQ.te Iln semiciréolo-. Le due coloIJ.n.e Q.eil'in~resso sono 
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dipinte e raJlìguralÌo: le Arti ed i· Mestieri. Questo vestibolo ' 
circolare è ~dorilato -con, .moIii ~asj di ,verzura, il , paviment 
è in legno marm'oreo,t.. .. ,,' '":,, 

, Entriamo per,Yingresso d·i destrlJ,. 
Il salone è di .forma rettangolare, Nella parte ove " st il 

vestibolo s'apre un:,VaQO in · forma di semicircolo, -Nella rte 
opposta J rovansi , sei ' ambienti.. Nel mezzo delhi. , sàlat' 1anvi 
disposti varii Qanchi e vetrine ... : '. _ 

Cominciando la 'nostra visit'l. dalle crt'stalleriedi oemia 
, di Lodovico Moser e figli; che ci troviamo di fronteentrMdo,' 

" seguiamo, come è nostro .costume, dal ' lato destro; e' ve­
dia\1lo prima le ce1'q,micli~ di RiessnM', Stellm.acAer e. Kessel 

' di Turn-:-Teplitz" poi le terre 'cotte di Goldscheider F" di 
Vienna. . . " , 

V òlgendo a 'destra osserViamo un 'bellissimo altorilievo 
in ,bronzo « . Il Giudizio di ·Paride » ' di J, Tanlenhat''rt , ese- . 

' guito dalla fon~eria artistica dì Vienna, In basso il modello 
in 'gesso d'un camt'no, dì Ugo Raffetà; visitiamo ·l'am­
biente di Artan'a e ,C" di l'ienna che vi espòngono dipinti, . 
t'ncist'ont', stampe e gio'r'{tali t'llus(rati. Notevole un quadro 
« Armonie di Primavera » del J UYizzd; di Tricste,, ' 

Passiamo 'Ql'a in ' rassegna la serie degli ambIenti. Diri m­
petto ad Artaria e C" W!ltrlik di Vienna espone ljna ' Sala 

. da pranzo in, ebano, segue una Biblioteca. di D, utsch e C., 
di Bruna (Moravia) del valore ' dr otto mila lire, quitldi 
J, S01de7c;' di Vienl'/a, espone llna Sala d'a --pranzo, in moc 
gano, . 

I due ambienti che seguono son'o occupati da mobili' di, 
'Giuseppè B,'donket, ]Jucher lIa,nns di'Vienna ed al tri, e da 

" $tatuctle . di Kompntsclter-Wmder, 'L'n liimo , am biente' è occu ' : 
. pato dalla Mostra dei Fabb,ri-jer,:ai di Vienna , ' 

Tel'minata ' la' visita agli. a:mbienti, p:lsseremo .a visitare 
le vetrine e banchi che trovansi nella Sala, Uscendo dall'am­
biente der. Febbi.'i-f~rrai 'esàminiamo ,la :vetrina a destra, con 
it~ssut~ p~r tavola ,di Carlo siégl, quhidi il banc,o di cri, ' 
stall~rie çon nwntatqre irr bron~o (U 'Baka1owttz e figli 'di · 
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Vienna, seguono i cuscini ricamati a pirogl'avure su vel1uto; 
le cui diverse tinte dL colori si ottengono con l'acquaforte, 
dell!1 signora FroSc1tauer-Dordi di f ienna. Segue altra ve­
trina con ricami deUa 1. R. SCllola Industriale di l'Ìca mo 
artistico di Vienna, Quindi Turiet e Bardac1t con oreficérù~ 
dorale ; Dzied~ins7ci e J{anusch con bronzi d'arie, Schwarz 
lUax con argenterie ed applicazionz' d'argento su vetro, la 
hloderne Kunt, Keramich, 

Giunti cosi ad ùno degli ingressi della Sala, invece di 
oltrepassarlo, visiteremo prima le vetrine p03te nel mezzo di 
questa parte della Sala. EsaminerJmo così le vetrine di Gu­
stavo CU1'Schner con bronzi artistici di Lobmeyer é lohann 
L6tz, con crt'stalleif'ie e vetro fenomeno ed ki, Vediamo 
qnindi la grande vetrina divisa in tre compartimenti; Nel 
più grande di questi l' l. R, Cor'so Ce1ntr'ale per la fabbn'­
cazione dz' merletti, vi espone diversi lavori. Negli altri 
scompartimenti Papke e Buchwald di Vienna espongono galan-

-terie in pelle, La Fabbr,t'ca merci in metallo di Berndoif'f, 
espone argenterie, alpacca argentato e bronzi d'Arte, 

Entriamo ora nell'ambiente in forma di semicircolo, 
Osservata la grande vetrata dipinta dello Stabilimmto 

tiroles.e dt' pittura sùl vetro di lnspruk, con figure di donne 
danzanti, esaminiamo la vetrina con pendoli t'n metallo e 
smalti di lohann Souval di Vienna; le statuetle t'n bronzo 
e terre cotte dello scultore Philt'pp Carlo; il vaso t'n rame 
martellato di Stadlel' Nicola_ ed il bellissimo gruppo Dopo 
la battagUa (un cacciatore austriacO sostiene un ussaro ferito) 
dello scultore Schwerdtner Carlo, di Vz'enna. 

Finita cosi la nostra visita, e trovato ci altra volta sul 
viale, a sinistra, fatti pochi passi ci troviamo di fronte al 
villino che fa parte della Sezione austriaca, Architetto di 
questo edifizio è il signo,r Balimattn, 

Le pareti in legno deIPanticl1mera sono di losef Brdonka, 
a sinistra dell'ingresso trovasi una camera da letto per servi­
tori di Portois e figli. Nel fondo dell'anticamera s'apre l'in­
gr~sso alla grande Sala, dalla quale si accede ad altra Sala, 
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Ammirate le lampade pensili per elettricità di ~Me(zger e 
Neuhard. 

. Graziosissimo il ,sal,otto circola~'e posto nell'angolo sinistl'o. 
A destra vedìamo ,uno Studio in mogano di Jacob e Joseplt ' 
Kohn, con tap'pezzeria e tappeto color gl'iglo. 

" ,Nella prIma Sala' che visitammo, a destradeU'ingresso, tro-
, yasi una sala da pranzo. , . 

. Giunti al piano snperiore dal pianerott910 si accede ad 
una terrazza, seguendo il nostro cammino entreremo 'u-ella 

, Camem da letto di Willern Fehlinger, attiguo alla camera 
da.' letto' trovasl il Gabinetto da bagno. Visitata ancora l'altra ' 
camera dii: letto e la' gran~e terrazza che occupa tutta: 'la 
fronte del villitlo\ scenderemo per la scala' di servizio. ' , 
, Seguiamo ora il viale a sinistra, e giunti alla Fontana MOlllL-

, < mentale, ,salita Ja' gradinata, ci trov.eremo su un grandepiaz· " 
zale, ove di fronte st[\. l' « Edifizio per ,l'Esposizione degli 
Automobili, » à destra la f{lCclata delle' Belle-Arti ; e, vic,ino, 

, alla gradinata,i! Padiglione di Talmone, costrutto con mat­
toni in vetro. 

Espo!:?iziol'\e , di A\ltomobili 

La facciata dr quèsto ed.lficio · è battezzata col nome di 
Ar'mon,'a o Tecnica dei colori, Si dicono meraviglie ,sui ma, 
giGi effetti di luèe ,che si otterranno colle migliaia di lampa­

, dine elettriche di varii colori collocate nella facciata stessa . 
. La. fronte di questo edifizio è OtJCuPl1-ta in tutta la sua ' 

lùnghezza da un vastò porticato. A: destra trovasi la Gela­
teria Pepino, qufnifi il Palco per la Musica ~ ' a 'sinistra il 

, Ristorante Intemaz1'onale 'jÌolt'narz: ' . , 
Anche di que.sta Esposizione daremo brevi cenni, essendo­

senè pubblicato lo speciale, Catalogo. 
Il locale di questa Mostra ha forma 'di un immenso ferro, 

di cavallo: ' 
Nelia 'grande Baia rettangolare trovansi: "1: Ufficio del 
} , 
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Touring-Club' Italian"O, gli stands di' Der{/ougnan e C.ia di 
CI~rmont-Ferralld ; F.lli Marchand di Piacen~a, che espongono . 

. anche. l'automobile della Gazr.etta . dello Spdrt di Milano, che 
compi il giro d'Italia . (km. 5.(50). Fece, detto automobile, 
2150 km. in meno di 60 orè. F. Martini e C.ia di' Frauen­
feld (Svizzera). ,Storero; /Jarmcq; il grande' stands della 
F. I. A., T. che, fra gli altri, espone un autumobiÌe che per­
corse ' la lfnea." Torino-Firenze-Roma, 'Km. 847', in ore .21,30 
consecutive. ' 

Nel Salone ciréolare troveremo gli stands dell' Ing. Ema­
, nuel di A. RosselU, di Torino ; Soct:été Auiomobiles Peugeot 

di Parigi ; F.lli Ceimno di "Toriuo ; Gùinoli e , Lencorte , di 
. Pàrigi ; Società !taliana ,Gaz Aerogeno di Milano,' ecc. 
, ,Compiuto il giro e ritornati alla Sala rettangolare, e da 
quésta sul piazzale della Fontana Monumentale, vediamo a 

. nostra destta l'uscita sul Ponte Isabella, e poco prima il 
Ristorante Operaio. 

Di fianco al~a Fontana sta una gradinata, per la quale 
scenderemo al viale' sottostante. Volgendo a sinistra, passe­
remo innanzi alla Mostra Austriaca, al Villino ' Laur(l, Espo­
sizione 'di Fotografie ,artisticlJ,e, e giunti sul piazzale princi­
pale ove si trova il monumento al Principe Amedeo, volgiamo 
a destra, seguendo sempre il viale, ed oltrepassato il Risto- " 
rante Russo' ed il Ci!lematografo, giungeremQ alla 

'Esposizi6ne. If)terf\azionale 

Vini~ola ed' Olearia, ' 

, Nell'atrio a sinistra osserviamo le conserve in scatola della 
, Ditta Borri 6ia~intò. ; una piramide ' di scatole di, conserva 
di carne della-- Casa Armour di Clticago; altra piramide di 
bottiglie Tonico.:. Gabutti ; quindi, a destra, una vetrina. con 
bottiglie di Moscato e Barbeta dei F.lli Ndrice di Canelli 

• . r . • 
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. Alla destra dell'atrio parte un corridoio che descrive un 
arco di circolo" contenente alcuni ambienti, 

Vediamo nel primo di questi i liquori di N. L. Choustof{ 
e l'Ygli dz' Jlosca (Russia); ed il Mar331a di Fiorio ,e C, 

Segue ,altro ambiente con i fiaschetti di Chian!t' di 
G, Berti di Signa (I!'irenze) ; i 'vini flni di Giuseppe Scala, ecc, 

Nel terzo ambiente, più "asto, la Ditta Wt'riand Focleink 
di Amste~da/Il, espone Cumçao; segue una grande vetrina 
del Sindacato deglt' Esportatori di Barcellona, con' "Vini, 
liquori ed oiii spagnuoli. Kel mezzo tre banchi con vini fini 
e liquori, e la Ditta F. Ruelle e' C, espone Cognac in 
barili. ' , 

Nel fond,) della sala. trovansi due ingressi, l'uno a deiitra 
sopra una balconata, ove Musso Carlo ' di Cambiano espone 

, barili e pigiatoi per uva; e Chiecchio R, di Tori no una re­
ticeUa. metallica per proteggere l'uva dalla grandine. Tl'ovansi 
pure due cannoni granilinifllghi. ' ' 

Dall'ingresso di sinistra invece accedesi alla quarta Sala, 
A sinistra esamineremo, lo pompe irroratrici sistema 

Gioz'a; altra grande mostra di pompe della Ditta Pieh'o 
Berzia ,di Torino ; un elega-nte Filtro a pasta cellulosa; le 
ma'Cchino per t,llrare bottiglie, sifoni, ecc, di JJelbeccM e C" 
ed in fondo ' alla s'ala le macclline pel lavoro dei vini di 
Gùtlio Rolle1' di Milano, . 

A destra l'Ing, G, Torriani e C" espongùno tre cannoni 
grandinifughi; Giuseppe Grosso, zolf·) per viti ; 'notevole 

I pure il padiglione in sughero con fabbrica di turaccioli della 
Ditta A, Russo e C, di Ton'no, 

Nel centro varie macchine per la lavorazione dei vini, ecc., 
A metà della Sàla a sinistra, 'di frònte all' uscita sulla h111-
conata, s'apre l'ingre3sll ad alteo Salone, con espositol'i ita­
liani, Vi osserviamo le piramidi di bottiglie di viui fini deUe 
Ditte': Luigi Cucco di Chieri (Freisa e Nebiolo); Carenzi G, F. 
di Pantassieve (Firenze) ; i fiaschi Chianti marca oro di Siro 
Rz'ccadonna di' Stradella, Fmtelli Fllg[.,'etH di Canelli, un'e­
legante vetrina di Freund, Ballor di -Ton'no, con vermouth, 
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' vin~ 'cÌlina~o, ~. AltrJ. splendida vetrina : di)lartini e iios;i 

- , ',di Totino; con, diversi liquori, ~cc. " . 
" Da questo Salone si accede dali'ingresso di -mezzo, fronte 

'_ donde ' entrammo. alta 'Sala della Mòslm collettiva; dai fondo 
. invece si passa al grande Salonè per Ja' degust6zione e salu­
"merip-. Nella ' Sala della Mostra' èoUettiva '- esaminifltno parti-: 
colarmente la bella Mostra dèi Produttori astigiani che òccupa 
tutto il fondo della Sala. , '.. 
, Entriamo ora nel gran vÌl.lore érrcolare ove, comeabbiamò 

detto, t~ovasi la Mostra' di salumerie e la <!egQstazione di 
vini. A sinistra trovasi la Mostra:di salumerie ,di 'Natta Er­
nesto dì T01't'nò e di ' Gilardi 'Agostino, qui'ndl una pira~ . 
mide di vinI fini i~liani, di vari espositori. Segue ' l'ampio 

' Padiglione del Comitato della Vinicola -Olearia per degu­
, stazione, quindi gli ,ambienti occu~ati da .cagn.o F(}lice, ' con 

, fabbrica ,dHorrone friabile e dalla, Confetteria di M Belta 
e C. R01f.l,agnolo. , " ' 

A destra invece stanno disposti venti aw.bienti per la degn­
stazione dei vini, tutti occu{5ati da. Ditte italian.e, salvo' quelli 
di Haemmerli e O., di Zug (Svizzera). 

Dal fondo di questo Salçme circolare entrasi iu ~ltra Sala 
, con studi e fotografie riguardanti la, filossera. A destra inveee, 

vicino al banco numero 20" trovasi l'ingresso, ad ~na gr~nde 
,Sala con molte vetrine di conserve ed oUi. Notevoli le Mostre 
degli espositori di Bordeaux,. di S. Venchi e C.' di :To'1'ino, 
e gli estratti di carni d'Australia di G. Arrigoni- di" Genova. 
Segue un piccolo ambiente con una vetrina con'tenente Cicorfà ' 
Moka ed altra con olii di Teruzzo Nicolò di Diano JJlarina. 
Nell'ampiente che segue esamineremo la vetrina con oHi, 
della Ditta Agnesi e Giaccone, di Oneglia. , 

Abbitlmo cosi ,terminata la nostra visita alla Mostra vini­
' cola olearia. 

Darò ora alcune indicazioni al visitatore sui diversi Padi­
glioni. Chioschi e Ristoranti che si trovano nel 'recinto del-
l'Esposizio1.e. ' " ' 

Entrando dall'ingresso princip;Lle abbiamo a destra 'il 
" 

/ . 
". 

'-

\ , 
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Kiosko della Gazzetta del Popolo, già da noi visitato; la 
Rz'messa delle bicz'clette, i locali del Law-Tennys ~d in ultimo 
il Labz"rinto con la camera pn'smatlca, diseguo e proprietà 
Dellepiane. 

Dirimpetto invece, inoltrandoci Del grande viale che si di- ' 
rigealla fontana monumentale, trovasi a destra il Kiosko 

, dipinto in rosso della Gazzetta d,' Ton'no, ed a sinistra una 
ramificazione del viale conduce alla Birreria e :Salumen'a 

. Ton'nese, e, seguendo il viale principale, prima il Padiglione 
dell'Acquario con pescatori automatici; ' di Bello Filippo, 
quindi il Kiosko dei ' tabacchi. ' " 

Qui il viale si biforca. La ramificazione ,di destra conduce 
alle Fontane -L'/J,minose, al Buffet Tn'nchiero ed alla uscita 
sul Ponte Isabella. La ramificazione di sinistra ,conduce in­
vece, . oltrepassando la Mostrà fotogmfica ed il Ristorante Mo--: 
derno, al Castello e Borgo lIfedioevali. " 

Dall'Ingresso principale ancora, oltrepa-;sato l'e1!ìgante edH 
fizio pel Comitato dett'Esposzzione e pet" la Stampa, che. 
'lasciamo a nostm sinistra, proseguendo nel grac.de viale che 
circonda il Lago Artificiale trovasi successivamente il Cz'ne­
matogralo moderno, il Padiglione della .conletten·a Gan­
dolIo e Pavesio, il Kz'osko MoNnar con esposizione di vola­
tili ed uccelli sulla riva del lago, il Taboga, il llistorante 
Russo, l'imbarco per le Gite z'n Gondola, il Padiglione del-
1'2'ngegnere Corra (Soffitti decorativi), altro di Achille Banfi 
di Milano e le 1I10ntagne Russe. 
. Giunti così innanzi alla Mostra vinicola-olearia e costeg­
giando sempre il lago lasciando ,a destra l'uscita sul Piazzale 
del Castello del Valentino e volgendo verso l'ingresso prin­
cipale trovasi prima il Villagg,'o ,Sudanese, poi lo splendido 
Padiglione della ,Società · Consumatori Gaz-Luce, dipinto in 
bianco con decorazioni oro e fiori all'esterno. Nell'interno 
grandi decorazioni su fondo oro. Alle finestre bellissime vetrate 
dipinte. Vi si trovano esposti i motori della Società italiana 
del Millennio, stnfe, lampade e Gaz compresso sistema Keith. 
Quindi il Padiglione Bender-lIfartz"ny, con gutta-percha, ecc. 

http://grac.de/
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Ci troviamo così sul piazzale del Monumento al Principe 
Amedeo. . 

Terminato cosi il mio compitO' e nella speranza d'esser 
stato utile al visitatore, mi c(lugedo da lui augu~andomi che 
l'odierna Esposizione sia profittevole all'Arte, e ne resti così 
lustro all'llalia, merito speciale di Torino, antesignan.a sempre 
di ogni idea di Libertà e Progresso. 





3'iccofa Sui da 
. ~. 

, 
CITTA 

, . -------

. . -
Bagni - Bagni popol'l1'i a doccia, ang. via Quattro Mario-e 

Conte Verde, via Nizza. 75 e c. F,renzc preSS1 il ponte Mosca, 
- Bagni popolari sul Po, corso Dante, ponte Islbella. - Bagni 
della Zeaca, via della Zec.ca, 39. - Borgo /I.'uovo, via Accade-} 
mia Albertina, 29. - (av1)ur, via L::tgrange, .22. - Bell' Annun­
ziata, via Po, 5t. - La ProV/,idenza, via Venti Settembre, ~~,~ 

. p. P-aleocapa, via Volta. - San Garh, via .Rom'J., 2~. 7- :$an 
DalmlJ,zzo, via Garibaldi, 26. - San Giuseppe, via Geno;t, ~7. 
- San Martino, c. S. Martino, 8.' - San ' Salvario, . all~ . ,:ie 
Galliari ~ Saluzzo. - San Simone, via Garibaldi,!. . i-~ ; 'bis. 

C'essi pubblici a pagam~to (c.ént. ~O), ","", .. Récinto Esposizione;"­
segnati in nero sulla pianJ;a. -::. Corso- Massi mo .'di" Azegno' presso 
il Castello del Valentin.o. - Giardino della 'Cittadella verso via 
Bertola. ·- Plàzza Carlo Alberto dalla via Principe Amedeo . -
Piazza Castello, accanto al Palazzo Madama, pre3SQ la staz. tram­
vie a vap()re. ~ . Piazza Cav.our verso via. 05pedale, - Piazzàle 
del Camposanto. - Piazza Emanuele Filiberto, lato destro, d'in­
contro' al corso Regina Margherita. - Piazza Madama. Cristina, 
dalla via Berthollef - Piazza San Martino. - Ponte in ferro, 
sponda sinistra verso il corso Vittorio Eman. II. - Via' Cernaia 
.d'incontro alllt via .Stampatori. .- ·Vi/t Giacom~ Leopardi di troilte 

" \ 

http://zec.ca/


- 62-

al n. i~ - Via della Zecca, i. - Vie Garibaldi, 16 e Bellezia, 2. 
- Via Roma, galleria Geisser e via Bogino 3, con gabinetto di 
toeletta, custodia biciclette, lucid-atura delle scarpe, ecc. 

FacclIini e Commissionari pubblici. - Stazioni agli sbocchi 
delle principali piazze e vie; essi sono riconoscibili per un ber­
retto rosso con targa metallica recante un numero. 

Tariffa dei facchini e commisionari : 
Per un servizio di non oltre I!lezz'ora e per ogni mezz'ora più L . 0~30 
Pel trasporto con carico inferiore a i5 chilogrammi. .. )) 0,50 

)) » da i5 a 50 » » 0,75 
» » da 50 a 100 » i,50 
» » da 100 a 200)) » 2,25 
» » da ~Ol) a. 300 . ) » 3.25 

compreso il nolo del carro, il carico,. lo scarico a la con­
segna a domicilio. 

Per ogni giornata di lavoro di ore iQ.. . 
Per ogni ora di lavoro o in ' aspettàtiva . . 

.... L. 5,00 

. . • .• » 0,75 

Ferrovie. - Séali della Rete Mediterranea: Stazzone di Porta 
Nuova, Piazza Carlo Felice. - Porta Susa, Piazza S. Martino. 

T01'ino-Ciriè ·Lanzo. - Stazione via ponte Mosca; servizio 
di vetture « cittadine»; ufficio telegrafico. 

Torino·Settimo- Rivarolo- Castellamonte, con diramazione Ri· 
varolo-Cuo1·gné. Partenza dalla Stazione di Porta Susa e dalla 
Succursale della Rete Mediterranea. 

T01·ino-Rivoli. - Stazione in Piazza dello Statuto. 
Funicolm:e di Superga. - Partenza-in Piazza Castello, dalla 

Stazione delle Tramvie ,a vapore . 
. Funicolm'e arMonte dei Cappuccini. - Partenza da via Mon-
calieri (oltre Po). . 

.Gabinetti pubblici di scrittnrazione • ..:.... Edicola presso la Sta­
zione di Porta Nuova, lato Arrivi. - Edicola rimpetto all'Ufficio 
Ceutral,e delle Poste, Piazza Carlo Alberto. , 

- Musei, - Armeria Reale (palazzo Rllale); p. Castello, i3. 
Regia Pinacoteca o' Galleria di quadri antichi; via e Palazzo 

deU' Accademia delle Scienze, ~. 
Museo Egi~io e di AnticMtà Greco:Romane,. via e Palazzo 

deU' Accademia delle Scienze, ~. 

t: Museo: Civico, ~Sezione1~Arte:rAntica (mobili, utensili, stoffe, 



..... ~3-
à-rmi, ceramiche, bronzi, malIDi, vetri, smalti, incisioni, ecc.), via 
Gaudenzio Ferrari, i. Sezione Arte Moderna (oggetti d'arte pitto­
rica, scultoria ed architettonica, a far tempo dai primi anni del 
sec. XIX in poi), c. Siccardi, 30. 

Museo Nazionale di Artiglieria (Maschio della Cittadella); an­
golo di via Cernaia e c. Siccardi. 

Musei di Storia Naturale. Sono quattro: Museo di Zoologia, 
di Anatomia comparata, di Mineralogia, di Geologia e Paleon­
tologia (Palazzo Carignano); p. Carignano e p. Carlo Alberto. 

Museo Alpino e Panorama delle Alpi (Monte dei Cappuccini, 
oltre Po); salita dalla via Monèalieri (Funicolare Ferretti) o per 
via Circonvallazione oltre Po dalla stra1a Val Salice, all'estremità 
(est) del c. Vittorio Emanuele II oltre Po. 

Medagliel'e del Re, anness~ alla Biblioteca ,del Re (Palazzo 
Reale); p. Castollò, l3. . 

R. Museo [l1du,tl'iale ltdi,tn o (Istituto d'istruzione superiore 
industriale); ewosizione perm Luento storica e progressiva di oggetti 
~cicntilìcamente ordinati, attinenti all'mdustria; via Ospedale, 32. 

Orto Botanico (nel pa.rco del Valentino, annesso al lato nord 
del Castello), con ingresso verso il c. Massimo d'Azeglio. 

Museo Commerciale, presso la Camera di Commercio ed Arti, 
via Ospedale, 28, 

Dintorni. - Superga. - Sagra di S. Michele. - Stupinigi. -
Rivoli. - Sant'Antonio di Ranverso. - Racconigi. - Moncalieri. 
- Santena (tomba del Con te Camillo Cavour). - Agliè. - Avi­
gliana. - Regio Par.co. 

Mnnicipio. - Piazza e Palazzo di Città. - Per la Città, in 
luoghi opportunamente designati, vi ha un servizio di Guardie 
Urbane, a punti fissi, le quali sono fornite di una guida poliglotta 
per quelle indicazioni che possono essere loro chieste. 

Poste. - Ufficio Centrale, via Principe Amedeo, iO (piazza 
Carlo Alberto). 

- Ufficio speciale dei pacchi po"tali, via Sacchi, rimpetto al 
n. 18. . 

- Impostazione delle corrispondenze. - All'Ufficio Succur­
sale dell a Stazione Centrale di P. N" la levata si fa: per le let 
ere ordinarie, me7,Z'ora prima della partenza. dei treni; Jler le let 
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· 't erc' raccc(omandate, per le assitura!e e: per ; le stampe ull:ora è 

'-, mezzo prima, 
" N ella Stazione Centrale, 'nell' atrio della' distribuzione, dei biglietti, 
- vi ha un :,grand~_ ~assettario contenenJe cinque- speciali cassette, 
'. di oiverso c61Ql'e,~ per :Iè lettere dirette, alle cinque ma-ggiori vie. ' 
',' di spedlzione; :ésié vengono Jevate 'cinque minuti prima. della,;par-

tenza, del rispettivi tre,!i ferroviari. ' , ' , 
" Prefettura. - Piazza Castello, iO ~ 

, Questura d! P'ùb))lica SicUl"e~~Ì1 . ~" yia Ospedale, 2 (pjazza 
S, Carlo). . " . ", ", , 

Teatri. - . Redi~ (p, çastelÌ~,' 6,) 'per grandi sp,eÙacoli di ' ~pera ," 
': e:' bitll!) ,nella stagiòne , di CarnovaÌe e' Quaresima, - Carìgnano 
· (p, Ca'rignano) 'per opera è comme'dia. - Vittorio Emanuele 
· (v. Ro;'!sini, ii) pel; opera:, ballo e ad uso di circo. - Politeama 
Gerbino (v. Mària Vittoria, 44)" specialmente per la commedia. 
~ Alfieri (p. Solferino,(per opeca, opérettes, com medio e ad usò 
di circo, - l1albo (v, Andrea Doria, HH7) specialmente per opè­
reues e ad uSO di circo; è permesso fumare . ...:,., Scribe (v.'Zecca., 2~), 

, per 'balli e feste carnevalesclie. - Rossini (v. Po, 24,) per com­
media piemontese. - Nazionalé (v.· Bogino, 40) per drammi e , 
commedie popolari. - A'7'ena 7'òrinese (c. S. Maurizio. i9) teatro , 

. d'e!ltale per la commedi;t~ - Teal1'o 7'on'nese (c. Regina Mai,: 
gherita , i06) per, spettacoli, pOi olati.":" Gianduia, già. D LAn7 
gennes (via Principe Amedeo, 24.) per le marionette o fàntoeei : ' 
- éàffè , Roma1w (p. Oas(ello) 'spettacolo di van'étés durante' 
l'invern.o nel salone sottopiano, durante l'eslate nel giardìno sulta , 
pia-zia, - Salbne Bàssi (Galleria Nazionale) per rappresentazioni 
drammatiche, conf~renzè, balli, ecc. , 

Telegrafi. - uffioio Ctntrale, con orario , c(\~tiIluo giorno é, 
notte, piazza Carlo A~berto, àngolo via Principe Amedeo. ' ' 

- Ufficiù della Stazione di P01·ta Nuora, lato partenze, "con 
ora,rio continuo, , 

- Ufficio della Stazione della ferrovia 7'e';-ino-Lt;LnzQ, via , 
.• Ponte M~sca; con orario limitato tra la-partenza del primo -treno e 

l'arrivo dell'ultimo. ' . 

, Telefoni : - Ufficio ~C.erttrale, via Roma (Galleria Na7.ioIÌ~le). 
- ' Poste lelefon(c!ze" a pagom'mto di cent. iO : UffiCio , Cen­

tra!e, . Galleria Nazivnale, - Ecfico]a pre~so la S,tazionedi Por,ta 

' l"" 



- 65-

Nuova, lato destro (Arrivi)." - ' Edicolà giòl'nalistica, pi~zza Carlo 
. Alberto, l'impetto alL:Ullìcio, Centrale delle Poste. - Col'nara G. R, 
" liquorista, c.,·Vittorio Emanuele II, 80. ' . 

Tassa détle comunicaziòni per r Italia con durata della con-
. • versaZi01~e per rninttti 3. . . . 

Torino coli Pinerolo, L. '0,50; Milano, Novara, L. i; Bergamo, ' 
Busto Arsizio: bòmo, Gallarate, Lecc{)o, Legnàno, Monza, Saronno, 
L. USO; Vàlle Seriana, L. 2. 

TaifSa àelle comunicazioni con 'la Francia. .... 
•. Con P Zona francese, L. 3; OOIl "2' Zona' francese, L. ·3,50 

con- 3' -Zona francese, L. fJ:.,50. -
Nn. Per le comunicazioni scambiate fra re 9.51 c 'le 18,51 (~l'e- , 

state, c le i9,M Winverno) le tasse. ·sono ridotte ai ~15. . 
Tassa di- notte,' i a Zona francese, L. i,80 ; 2' Zona francese, 

L. 2,10; 3" Zona francese, 1. 2,70 . . 
Vffici }lostali e telegrafici (Succursali) .,- NE. Gli U(flci postali 

segnati con • non sono atttol'izzati al servizio telegrafico. -
L Baàiera di Casale. - 2; Barriera di Francia, oltre-barr: -
3. Barriera di Milano, co'rso' Vercelli, [17. - [l. Barri'era di Nizza, 
N. ,i24, . - 5. * Barriera di San Pa61o, oltr.e barr.- 6. *" Borgò 
delta Vittoria : oltre la barriera.. di Lanzo. ,- 7. Borgo del Ru-
Qatto, ,corso Yitt. Emall.II. ·3.olteoPo. - 8.Bol.go S. Donato, 
via San Dona,to, 36. - 9. Borgo Va,nchiglia, via Va'nchiglia, H. 
- iO. Corso Vittorio :Emanuele lI, 86. - H . Galleria Nazionale: 
- 12. Piazza Lagrange, 1. ,- J.3. Piazza Solferino, 3. ~ 1lJo. Piazza; ' ' 
Statuto, 1. - 15. Piazza Vittorio Emanuele I, 10. - 16. Via. 
Barbaroux, 40; -17, Via Be.rthollet, i3 . . -:- 18. Via Garibaldi, 22 . 
...:. i9. Via Mazzioi, 31 . - 20.. Via 'Nizza, 7L -:-_ 2i. Yia Ponte 
Mosca, lJo. - 22.--Via Reggio, 1. - ' 23. • Tetti. Varrò, Strada. 
Stupinigi. - 2lJo. ,via San Secondo, 31>. 

'l'rulIn'ie elet1 ric1le ({i~lee , hl11ghezza, pl'ez?-i e colo]'I). ' . 
~ OélETÀ T O'1INESE E , OC·IETÀ. A~O!\mA 'OELLE TRAlIVlE, Dil ezione: 

corsoRegin~ Margherita, H4 ; Stazione elettrica: .c. Firenze: 29, 
A n~l'tellze. - Col biglietto' di cOl'I'i~ponde'llza da ccnt. 1.5 si 

pO~SOllo-. pcrcorrel'e fluc ' tratti di linc'c tli\'eri;c : (jucsti higli<:ttinoll 
SOllO ya1Qvoli che per un'ori!., però ' dopo Ic ol'e 20 sono yale\:oli 
1ìno al tcrmine del servi7.io. 'Questi -higlietti Ilor\, scrvono pei' -.il 
ritorno sulla mèdcsima Jinea. c • '_ • _ . , 

te corse 'del mattino ' si pagi\no cenì. 5 fino alle orc 8. 

'.' 

", 
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Barriera di L(~n zo. - Stmda di Lanzo, c. Emilia, via Ponte 
Mosca. piazza Emanuele Filiberto, v. Milano, p. e v. Palazzo di 
Cittit, p, Clstello, v. ROllla, p. S. Carlo, segue v. Roma, p. Carlo 
li'eli co, v. Sacchi, corsi Duca di Genova, l{c Umberto, Peschiera, 
é l'occtta , barriera d 'O l'ba~sano. - LUlighezza : m. 6iOO circa. - • 
P/'ezzi : tutto il percorao ccnt. i5; dall,t Cl'oce tta alla stazione 
della-ferrovia Torino-Ciriè-Lanzo, cent. iO; dalla bnr.riera di Lanzo 
a yia Saccili, cent. IO. - Segnali: tabelh e fanali verdi. 

Barriera di iYizza. - Vie Nizza, Vlgrangc, Accademia delle 
. Scielli'.e. piazza Castello. - Lun~hezza: m. 3430 circa. - Prezzo: 
ccnt. iO l'intel'o percor o. - Segnali: tabella e fanali r05si. 

Barriera di lYizza. - Barriera di Nizza, v. Ma1ama Cristina, 
v. AccademÌft, Albortina, p. Carlo Emanuele II, segue v. Acca­
demia AIl)ertina, v. Rossin( COl' i S. Maurizio, Regilla Margherita., 
p. Emanuele Filiberto. - Lunghezza: metri 4560. - Prezzo: 
cento iO. - ~egnali : tabella :i: i ali a e fanali bianchi. 

Ba1'1'iera di Piacenza . - Barriera di Piacenza, v. Moncalieri, 
p. Gran Ma1re di Dio, v. Po, p. Castello, v. Garibaldi, p. Sta­
tuto, v. S. Donato, barriera del Martinetto e viceversa. - Lun­
ghezza: metri 5440 circa. - Prezzi: tutto il percorso ccnt. i5; 
dalla barriera di Piacenza alla p. Statuto cent. iO; · dalla barriera 
<lei Martinetto alla ]l . Gran Madre di Dio, cento iO. - Segnali: 
tabella e fanali rossi. 

B01'gO Fanchiglia. - Ponte e c. Regin!\ Margherita, V. Van­
chiglia, p. Vittorio Emanuele I, V. Principe Amedeo, Accademia 
delle Scienze, Vlgrange, p. Carlo Felice. - Lunghezza: metri 
3300 circa. - Prezzo cent. iO. - Segnali: tabella e fanali 
,"el'di. -

Borgo S. Secondo. - 05pedale Umberto l, stradale di Stupi­
nigi, V. S. Secondo, Arsenale, C. Oporto, Re mberto. p. Solfe­
rino, Venezia, C. Siccardi, V. Consolat:;" C. Regina Mal'gherita, 
p. Emanuele Filiberto. - Lunghezza: metri 3820 circa. Prezzo: 
cento :IO. - Segnali: tabella e fanali verdi . 

Bm'go S. Salvm'io (Es})Osiziolle). - Gorso ValentiJlll. V. Ormea, 
Berthollet, Nizza, C. Vittorio Emanuele II, p. Carlo Felioe, v . Venti 
Settembre, C. Regina Margherita , p. Emanuele Filiberto. - Lun­
ghezza: metl'i 3280 circa. - Prezzo: cento iO - Segnali: ta­
bella e fanali verdi. 
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Corso Regina Ala1·ghel'ita. - Barr. di Casale, e. Regina Mar­
therita, p. Emanuele Filiberto, segue fluindi il c. He:;ina Marghe-

- rita fino all'03peda[e Amedeo di S:1voia. - Lunghezza: metri 
~635 circa. - Prezzi: tutto il percorso cento t5. dalla baniera. 
Ili Casale al rondò Valdooco Cl'nt. 10; dalla via Hossini all'Ospe­
dale Amedeo eli Savoia cento 10. - Segnali : tab ~lla e fanali 
rossi. 

Valentino (Es}wsizione). or- Ponte in Ferro, Valentino, C. Va­
lentino, v. Nizza, C· Vittorio' Emanuele II. V. Arsenale, c. Oporto • 

. Re Umberto, p. Solferino, Venezia., c. Siccardi, V. C:>llsolata; 
C. Regina Margherit~, p. Emanuele Filiberto, V. Venti Sett,.embre,. 
Barbaroux:, Pietro Micca, . p. Castdlo, V. Lagrange, Mazzini~ 
C. Cairoli, Ponte in Ferro. - Lnnghezza : metri 7550 circa. -
Tutto il percorso, c~nt. Hi; cento iO per il pel'corso di due sezionL 
Le .sezioni hanno termine rispettivamente nei punti seguenti: 
piazza EmlUuele ll'diberto, piazza Bodoni, Castello del Val entino~ 
corso Oporto. - Segnali: tahclla e fanali bianchi. 

Corso Vinzaglio. - Barriera e stradale di Francia, p. Sta­
tuto, V. Garibaldi , p. Castello. V. Roma, p. S. Carlo, segue V. Roma,.. 
p. Carlo Felice, C. Vittorio Emanuele II. C. Vinzaglio, v. Cernaia,. 
p. c C. S. Martino, p. Statuto, v. Cibrario e 03pedale Maria Vit­
toria e viceversa. - Lunghezza: metri 6950. - Prezzi: percors(}­
intero cento t 5;· dalla 1nrriera di Fxancia al monumento di Vito 
torio Emanuele II, p~tssa nùo per p. Castello e p. Car:o D'eJic~ 
cent. 10. - Segnali: tabella e fanali bianehi. 

Foro floa1'l·o. - Corsi Vittorio Emanuele II, Vinzaglio, Oporto,. 
Y. Venti Settembre, C. Regina i)hrgherita, p. Emlnuele Filibert(}­
e viceveL'il3.. - Lunghezza: metri 3720 circa. - Pre~zo ceut. iO. 
- Segnai i: tabella e fan ali rossi. 

Martinetto. - Via S. Donato, p. Statuto, V. Garibaldi, p. Ca­
stello, V. Po, p. e ponte Vittorio Emanuele I, p. Gran Madre dì 
Dio, Villa della Regina e \Ticeversa. - Lunghezza: metri 5M~()O 
circa .. - Pl'ezzo C)l.t. iO. - Segnali: tabella e fanali verdi. 

. Ponte lsabatla (Es})osizione). - Ponte Isabella, C. Dante, Mas­
simo d'Azeglio, Raffaellv, v.- Madama Cristina, C. Vittorio Ema­
nuele II, p. Carlo Felice, v. Roma, p. S. Carlo, segue V. Roma .. 
11. Castello, V. e p. Pa.lazzo di Città, V. Milano, p. Emanuele Fi· 
liberto, V. Ponte Mosca, C. Emilia e Vercelli , Imriera di Milano. 
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- Lunghezza: metri 6350, djvisa in due sezioni. Prezzo : cento f5 
tutto il -pèrcorso ; ceIÌt iO dalla barriera di Milano a,1 C. Valen­
tino o dal ponte Isabella alla stazIone dI'ila ferrovia Torino',Ciriè-
Lanzo. -Segnali: tabella bleu,'c fanali rossi. . 
_ P01·ta Susa. - Piazza S. Martino, 'vie Cernaia, Santa. Teresa, 

piazza' S: Carlo, via Maria Vittoria, lliazza Carlo ' Emanuele II, 
segue via Maria Vittòria, via Bonafous, piazza e ponte Vittorio 
EmaJ1Uele I, piazza Gran Madrc di Dio, corso Casale, barriera di 
Casale. - 'Lunghezza: metri 3700 circa. - Prezzo ·cent. iO tuttt 
i l percorso.- - ' Segnali .: tabella Llcu chi al'O e fanali ròs~J: 
. Viilli . ....:. Piazza Statuto, 'corsi Principe Eugenio, Regina Mar-

1.iherita, S. Maurizio, via :Bava, piazza Vittorio Emanuele -I, via 
Bonafous, corsi Cairoli, Vittorio Ema.nnele II, Re Umberto, piazz3 
Solferino, via Cerna~a. piazza e corso S. Martino, piazza Statuto. 
- Eunghezza: metri 7300 ci l'Cl. ' - Prezzo: ' cento iO ogni due 
sezioni ; cento i5 per tre sezioni; cento 20 peT tutto il percorso. 
-Le sezioni hanM termine rispettivamente alle stazioni Porta. 
.Nuova c nelle piazze Statuto, Emanuele Filiberto, Vittorio Ema­
llUeleI. - Seg~ali: tabella rò~sa e fanali verdi . 

• - ::OCIETÀ ANONDIA ELET'I'mCIT,\ ALTA hALlA:Direzione via Ar­
-senale, 2i; officina di produzione via Bologna . 
. éava'Zcavia (Esposizione). - Piazza Castello, vie Carlo Alberto, 

{;avoll I', S. l\Iassimo, corst Vit.torio .Emanuele n, Massimo d'A­
.2e~lio (Esposizione), via Valperga Calus'O, Cavalcavia, corsi 'Som-

- meiller, Reschiera, (plazzà d'Armi), èorso Siccardi, via Giannone; 
piazza Sol~erino . via Pietro l\Ii cca, piazza Castello e yiceyersa. -
J.unghczui:- metri 6670 . ..:.. Pr,ezzo: cento i5 !'intero pc~corso; 

-<}en t. iO pe,rcorso di (] uattI'o sezioni . -'~ Segnali: cartello con 
-<}erchio rosso in , calnpo bianco e fanali rossi, , 
_ Piazza Slatttto- Valentino (ESiJosizione). - Piazza Statuto, 

-<}orso S. Martino, piazza . S. Martino, via Bertola, corso Siccarrli, 
via Giannone, piazza Solferino, via Alfieri, via Arsenal~, via Ar- ' 

. 'li'vescovado, via Cavour, via S. Ma simo, G01'so · Vittorjo Ema­
ll11elè H, corso Massimo d'Azeglio, corso Valentino, corso RàfIae!lo, . 
{Esposizione) c viceversa. - ' Lunghezza: metri H12. -, Prezzo: , 
~ent. iO . - Segnali: cartello con un V bleù chiaro, campo bianco 

-e ' fanali verdi: .. , '. , ". 
Porta Susa-Pont,J Regina MQ1~çhe1"ita . - Barriera di Casale, 

.'-
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J)onte e corso Regina Margherita, via Napione, corso S. Maurizio_ 
via della Zecca, piazza Castello, via Pietro Micca, piazza Solfe-­
rino, via Giannone, corso Siccardi, via Bertola, piazza S. Martino, . 
Stazione Porta Susa e viceversa. - Lunghezza: metri 4200. - ­
Prezzo: cento iO. - ..segnali: cartello con fascia obliqua gialI::. . 
in campo bianco e fanali bianchi. 

Piazza Castello-Cimite1'o. - Piazza Castello, vie della Zecca, . 
Montebello, corso Regina Margherita, via Reggio e Catania, Cimi-­
tero e viceversa. Lunghezza: metri 2H5. - Prezzo: cento iO. - ­
Segnali: cartello con croce diagonale verde-scuro in campo bianco­
e fanali bianchi. 

Esposizione·Piazza Emamtele Filibe1·to. - Esposizione, corso , 
Massimo d'Azeglio, corso Vittorio Emanuele II, via S. Massimo, 
via Montebello, corso Regina Margherita, piazza Emanuele Fili­
berto e viceversa. - Lunghezza : metri 3730. - Prezzo: cento iO. 
- Segnali: cartello con fiamma triangolare verde in campo biancO'­
e fanali verdi. 

Ba1'riem di S. Paolo-Ponte Regina Margherita. - Barriera 
di S. Paolo, via Principi d'Acaja, corso Vittorio Emanuele II, via . 
Carlo Alberto, via Ospedale, via Lungo Po, piazza Vittorio Ema­
nuele I, via Na-vione, corso Regina Margherita, ponte Regina . 
Margherita, barriera di Casale e viceversa. - Lunghezza: metri 
5590 circa. - Prezzo: dal ponte Regina Margherita al monu- · 
mento Vittorio Emanuele II cento iO. - Segnali: cartello a striscie­
orizzontali giallo, bianco . e verde; fanali verdi. 

Traml'ie Il VIl})Ore. - Linila Torino- Madonng, . del Pilone' 
Sassi-San Mauro-Gassino-Chìvasso-Brusasco; partenza da piazz~. 
Castello. Il tratto Tm'ino-Sassi è percorso anche dalle vetture­
della fer1'ovia funicolare pe1' Supe1'ga. 

Linea Torino- Cavorett.o-Moncalie1'l'- T1'ofarello- Cambiano-Poi- · • 
rino,' partenza d." piazza Castello. Presso Moncalieri diramasi un 
.tratto di tl'a mvia a cavalli per il Castello di Moncalieri. 

Linea Torino-Ca1'ignano-Moretta-Sahtzzo, con diramazione 
'Ca1'{gnano- Carmagnola; partellZa da via Nizza, angolo cors(}. 
-Vittorio Emanuele II. 

Linea T01'ino-Stupinigi- Vinovo; partenza da via Sacchi, an­
golo corso Vittorio Emanuele IL 
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Linea Torino- 0I'bas~ano· Giaveno, con diramazione Orbassfl,no­
·.:Piossasco-Cumiana; partenza da via Sacchi angolo corso Vittorio 
_:Emanuele II. , 

'. 
Linea Torino- Orbassano ,Pinerolo ; partenza da via Sacchi. 

-1111goI0 corso Vittor.io Emanuele II. 
Linea T01'ÙW- Tesoriera, con percorso sulla ferrovia di Rivoli; 

-,partenza da piazza Statuto, lato sinistro. . 
Linea Torino-Ltwento, Venm'ia Reale; linea Torino-Colie'gno­

pianezza; linea Torino , ViLla- C1'istina,Druent; partenza da 
' piazza Emanuele l?ili llbrto (lungo il corso Regina Margherita), 

Linea TOl'ino-Leyni- Volpian.o; ]!artenza da pia.ua Emanuele ' 
, Fili berto 2. 

Linea Tor.ino,Regio PaTco-Settimo;. partenza da piazza 'Ema­
lluele Filiberto (lungo i) corso Regina Margherita). 

Vetture <li piazza (Cittadine) , - Le vetture pubbliche, tutte 
':'ad un cavallo, sono numerate con cifre arabe ed hanno, i fanali 
azzurri; eccettò quelle di servizio spec' aIe alla :Stazione Centrale 

-o'di Porta Nuova, che hanno la scritta {( Strade Ferrate », nu­
. inerazione romana è fanali verdi, ma identica tariffa. 
. - Ta1'l'ffa. - È fissata dal Municipio e deve essere tenuta 
~cQntinuamente a facile pubblica visione. - , . 

Di giorno Di Dotte 
dalle ore 6 alle 24 dalI e 24 alle Il 

,Per una corsa riel perimetro della cinta 
,daziaria • L. i,OO L, 1,20 

, Pcr la prima mezz'ora nel perim. cinta 
- daziaria . » 1,00 » l,5tl 

' Per la prima ora nel perimetro cin ttt 
daziqria ' . » 1,50 »2,00 .' 

..!Per ciascuna mezz'ora .suQcess,iva nel pe-
, 'rimetro cinta daziaria » 0,75 » 1,00 " 

:, t'. 

http://vittor.io/
http://pia.ua/


<Àmmissione Generale 
llngl'CSSO principale 
Rotòùda d'onore 
~alleria della Francia 

» Olanda 
Svezia 
Ungheria. 
Germania indipendente 
Svizzera . 

» Giappone. 
América . 
Germania 

» Italia 
» JEmilia Ars 

Amhienti italiani 
Danimarca 
-Galleria Italia 
Sezione Oreficerie 
Belle Arti 
Scozia 
iBelgio 
Inghilterra 
Norvegia 
Esposizione di Fotog.l'afia Artistica. 
Villino Lauro . 
Austria 
IEsposizionc di Automobili 

~ ·~;;posizione Vinicola ed .Olearia. 
PìccGla G-Ilida. della Città di, Torino 
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Primaria ~asa di Confezione 
PER UOMO .E RAGAZZI 

A. CELEGHIN &, C.i . 

filicco (!1ssorlim-enlo in <Elofle 

ESTERE E NAZIONALI 

COIDulissioni su IDisura. , 1; 

A. CELEGHIN, tailleur già capo per oltre 10 anni 

. della cessala DiHa SAVONELLI. 

~ABITI FATTI~ 

~tavatte, ~teterreJ C@arrerr~, ~eHeLti, 
~m,&teff~, ecc, ecc, 

DIi\.GONi\.LE PIETRO MICCi\. 

(Angolo Piazza Castello). 

c+ TORINO~ 



rm~~~~~~1~~ . . ' 

. ' 

, OH'SIOERIO' RIGHI,NI B· F.i , 
' FABBRICANTE ' 

'DI , 

Ven t~gli Elegari ti 
'Bastdni ' 

~ CORREDI PER NOZZE 

. tt Portamonete, Porta;~~ettie Cinture novità I 
Specialità Boas ,struzzo e fantasia, 

~ 

~ra'nde ' Magazzino 
'DI ' 

P ELLI CC ERIE. 
. "'''Il'''''''''''· @dtàllli.,. ~ 

',~.v V.' i~.'_ Roma, N. ,2, vicino a ,Piazza Castello ~ 
4\ T ·OR·INO n ~', ~.-~~- ~----~ 

Rappresentanza con Deposito Buenos-Ayres 

I 



S=:;ç:b~ 
'ror"" . ";a n .... ', •• . i 

ARTICOLI DA VIAGGIO . 0 

Specialità in Pelletterie 
Grandioso assortimento in Portafogli, 

Portamonete, Portafazzoletti per Signora e 
'generi affini. . H 
LAYOUAZIONE in QlJUUNQUE AUTICOLO tIi PEU,E :i) 

PREZZI D;~~~ 

GRANDE EMPORIO 
DI 

Cartoline Jllustrate 
D' OGl\'I GENERE 

=-=-=---==~===--=.. --=-=---=--~=-=--=-----

ARMANDI & TESTA 
~ ,TOB!NO ~ 

Piazza Castel10, 16 



• > 

Premiata Fabbrica 
DI 

BIANCHERIA PER UOMO · E DONNA 

~ Corredi da Sposa 
-l""'I 

(O Serie ,Elegante da L. 750 -1000 -2000 e p~ù 

·0 Serie Economica da L. 120 -250 -400 - 60,0 

~ Camicie Uomo su Misura . 
da L. 33 ~ 39 - 45 e più la 112 dozzjna. 

CATALOGO GNATIS -

UIIIUSO NEI GIORNI l''ESTI,,T) 

~eopoldo çrosso 
Via Roma, 12, angolo Via Bertola 

TOE.J:J:-.:TO · 

Vetrina all' Esposizione: GALLERIA DEGLI AMBIENTI . 



. 

Gran 'Ristorante TORINO 
NEL RECINTO DELL'ESPOSIZIONE 

. dietro la Mostra Fotografica 

Cueina eli pri~G Grdine 
yun PCELTI ~STERI li:; r-AZIOHA.LI 

PREZZI Jlo.nC:;ISS.lI. 

~.-' -

PROPRIET .\.RI 

-BOCCIO, CACLIAROONE e PORTA 

Posizione splendida.·- Sala. capa.ce di 300 coperti. 

http://r-azioha.li/
http://jlo.nc/
http://iss.li/
http://capa.ce/
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PIANT A GENERAL DELLA 1~ ESPOSIZIONE INTER AZIONALE 01 ARTE DECORATIVA MODERNA E MOSTR 
A 8 c D 

INDICAZ10NI 

Steccato di cinta. 

Cinta di rete metallica. 

Edifici dell'Esposizione. 

» non appartenenti ali' Esposizione. 

linee di tramways elettr ici. 

A Edificio principale per la Mostra di Arte decorativa. 

8 Palazzo delle Belle Arti. 

C Mostra di automobili e del ciclo. " 

D 

E 

Borgo e Castello del medioevo. 

Esposizione di fotografia arti~tica. 

F Mostra di oli e vini. 

• Cessi ( Lieux d'aisance) 

Scala metrica di propol·zione. 

A B C 
Tip. li!. CAMILLA E BERTOLERO di N. BERTOLERO 

Via Bodoni, 2, angolo via Carlo Alberto. 

100 

D 

150 

E F c Q 

loo 

E F H p R 

- Proprietà artistica 

ANNESSE 
s 

T 

( Seconda Edizione) 

7 

10 

11 



=- - - /é? fì; ;;i-h ) ~ 
~~ \ ~~ 

, ~ - çranai .lYlaga~~ini d'6ffica 
e Fofografia . 

fl. Eerry, Via lf0111a, l I 
_~ __ ----'----'_'. ANGOLO PIAZZA CASTELLO 

ItEPOSITO GENERJl.LE 

fht.o-ecU lt "t:hnltlt Q!;ctt'! t ~th;-\Y * *' 
~ht.cecU ~llt"ultltt:i""lt -li- *' -li- ~r 

~ilJ.o-ecl.c Q!iut:tlllt - @tl.'tol) ';::':' ~. 7;' -:f-

<!tltltCed:]lltH htttglt pct:iaht. ~: . ~r- ~r 

@h:t...,t'cU t'C" tn.cldlthtt"t .dtlllHtti .cb 

Apparecchi r oEografici 
dei migliori autori, tuHi i modelli delle Gase :4oerz, 

Zeiss, Steinheil, Ernemann, KODj\K, J"lurer. 

Prezzi di Fabbrica· Accessori Fotogrnflci. 

http://generjl.le/
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